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BOLLETTINO POLITICO 


Era da prevedere che la smentita data 
dall'Osservatore Romano alle asserzioni 

1 principe di Bismarck intorno all’o- 
pinione manifestata altra volta dal car- 
dinale Antonelli sul partito del Centro, 
non sarebbe stata accolta in silenzio dalla 
stampa tedese 

Infatti vediamo che la Gassetta della 
Germania det Nord, giornale ufficioso, 
affrettata a rispondere all'Osserra- 
tore Romano pubblicando una serio di 
documenti che, secondo lei, tolgono ogni 
dubbio sull’opinione professata dal car- 

nale Antonelli in quel tempo. 1 docu- 
nti venuti alla luco nella citata Gaz- 
1 sarebbero in numero di tre. Il 
0 è un telegramma inviato dal prin- 
Bismarck, în data dol 47 aprile 
al ministro Tauffkirken. rappre- 
le della Germania presso la Santa 
Sede, che incaricava quest'ultimo di ri- 
chiamare l’attenzione del Vaticano sulla 
condotta del partito del Centro, la quale 
minacciava di compromettere le buone 
relazioni fra la Santa Sede e la Ger- 
ma 

Il secondo documento è la risposta 
del ministro Tauffkirken , il quale, a- 
to l’incarico, telegrafa in data 
21 aprile 1871 che il cardinale An- 
tonelli disapprora e deplora la condotta 
del Centro come priva di tatto ed inop- 
portuna. Evidentemente questo telegram- 
ma riassume il colloquio fra il signor 
ili Tauffkirken e il cardinale Antonelli, 
cennato anche dall Osservatore Ro- 

Viene finalmente una relazione del 
ministro Tauffkirken , il’quale afferma 
che lo stesso Papa, in presenza di un 
altro ministro di una potenza cattolica, 
ha deplorato l'attitudine del partito del 
Canire 
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tta della Germania del 
Vov:l non riproduce, adunque, altro che 
zioni del ministro Tauffkirken, 
» quali probabilmente l'Osserratore 
Romano negherà fede. Ma negherà pur 
allo medesimo l'opinione pubblica? 
re difficile. Quei documenti sono 
autentici ; qual interesse avrebbe avuto 

! siguor di Tauffkirken nel 4871 ad 
ngonnare il principe di Dismarek sulle 

»nzioni del cardinale Antonelli ? D'al- | 
tonde, la stessa smentita dell' Osserca- | 
tore Romano è în termini alquanto an 
bigui e ci autorizza a credere che il ga- | 
binetto di Berlino sia nel vero. 

Al ogni modo, per pronunziare un 
giudizio definitivo, aspettiamo il testo dei 

umenti pubblicati dal giornale uffi- 

so tedesco. 
Qualche giorno fa il telegrafo ci an- 
rziò che il vescovo suffraganeo G; 
bichowski era stato sottoposto a pro- 

so per aver benedetto gli olii santi, 
andosi il diritto che spettava sol- 
all’ arcivescovo. Monsignor Gybi- 
vski (cosi ne scrive il nome la Ge- 
archia Cattolica), vescovo in partibus 
ifilelium, è suflraganoo del cardinale 
,, arcivescovo di Gnesna e 
destituito dal governo germa- 
ico è presentemeate in carcere. 

ll governo non ammette che qualcuno 
l'ufficio. vescovile senza la sua 
zazione. Di qui il processo mosso 
a monsignor Gybichowski, che terminò 

ila condanna di quest'ultimo a nove 
nuesi di carcero. I due. canonici che lo 

‘vano assistitò se la cavarono con una 
molta di 25 marchi. 

Tutti i giornali inglesi del 20 cor- 
rente, parlando dell'interpellanza sugli 
affari del Belgio ch'ebbe luogo nella 
Camera dei Comuni, osservano che la 
tittazione non è talo da destare inquie- 
tudini. 

Da Parigi telografano in data del 24 
Al Journal de Genève esser inesatto che 
Ìl signor Dufaure abbia fatto delle ri- 
mostranze sulla progettata dimostrazione 
per il collocamento della prima pietra 
della chiesa del Sacro Cuore. Il dispao- 


cio telegrafico del Journal de Genéve 
manifesta però la speranza che la dimo- 
strazione non avrà luogo. Checchè se ne 
dica, noi crediamo che so il progelto è 
stato veramente abbandonato, ciò si debba 
ai consigli del governo. 

ll cardinele Manning smentisce. nuo- 
vamente la voco riferita dai giornali in- 
glesi che egli, durante la sua dimora 
Roma, abbia sottoposto al Vaticano un 
progetto pel caso cho scoppiasse un con- 
flitto fra i cattolici ed il governo 
glese. Il cardinale Manning sente il 
sogno di attenuare l'impressione prodotta 
dallo sue recenti dichiarazioni. 

Un dispaccio da Madrid ronde conto 
di un combattimento a Cherta in Tarre- 
gona. I carlisti, sorpresi, furono scon- 
fitti, e Jasciarono sul terreno molti morti 
fra i quali îl loro capo Parados. Il di- 
spaccio aggiungo cho in seguito a que- 
sto fatto avvennero molte sottomissioni. 
—___ 
IL CREDITO PUBBLICO 


Una lettera che pubblichiamo in que- 
sto foglio richiama la nostra attenzione 
sopra un argomento di grande impor- 
tanza per tutti gli Stati civili, quello del 
credito nazionale. L'autore di essa ci 
concede che il gorerno non abbia a 
preoccuparsi delle oscillazioni del prezzo 
del consolidato: ma vorrebbe ch'egli fosso 
sempre pronto a smentire le voci erro- 
ne e falso che alla Borsa si fanno ta- 
lora correre per danneggiare i prezzi 
della rendita e che inoltre agevolasse 
nelle province il collocamento della ren- 
dita stessa, seguendo l'esempio di ciò che 
avviene in Francia, dove i ricevitori 
generali s'incaricano dell'acquisto di ti- 
toll di rendita per conto de' privati. 
prezziamo assai la concessione 
en fatta , che il governo non 
a mischiarsi negli affari di Bors 
per influire sui corsi della rendita. S: 
rebbe un' ingerenza indebita e in pari 
tempo dannosa al Tesoro. Non si po- 
trebbe imaginare cosa più sconveniente 
dell'intervento del governo per dirigere 
i movimenti del consolidato. Non ci sa- 
rebbe più norma alle contrattazioni, e 
chi ne soffrirebbo di più sarebbe quel 
credito pibblico, che con tale intervento 
si pretenderebbe di sorreggere. Peroc 
chè al cospetto del governo i privati si 
ritirerebbe:o, sentendosi più deboli di 
lui, ovvero contrasterebbero ad esso il 
campo, appena si accorgessero che va 
contro la corrente e pretende di soste- 
ner il prezzo della rendita mentre gli 
avvenimenti e le preeccupazioni si osti- 
nano a farlo ribassare. Operi diretta- 
mente per mezzo del Tesoro © indi 
tamente per mezzo di qualche 
sua azione perturbatrice tornerebbe di 
scapito al Tesoro medesimo. La potenza 
di Napoleone I non valeva a impedire il 
ribasso del consolidato, quando i timori 
di guerra lo provocavano , sebbene la 
massa de’ titoli e Ja somma che rappre 
sentavano fossero poca cosa in 
dell'enorme debito pubblico a’ giorni no- 
stri. Le Memorie del conte di Mollieu 
sono per questo rispetto come per molti 
altri assei istruttive. 

Ma, ci si dice, se la noutralità è im- 
posta al governo dall’ equità e dall’inte- 
resse, niuno potrebbe contestare ch’esso 
‘abbia # dovere di smentire le false no- 
tizie che si propagano talora per repri- 
mere il credito. 

Noi crediamo che, in luogo di richie 
dere l'intervento del governo, sarebbe 
bene di affidarsi al buon senso. È certo 
che, spargendosi dello voci tanto inquie- 
tanti quanto insussistenti, si fa opera 
triste e disonesta: ma il castigo non ri- 
tarda a colpirne gli autori, perchè, ap- 
pena sparse, se ne riconosce la falsità e 
il giuoco non riesce. Coi mezzi che oggi 
si hanno d'informazioni esatte, col tele- 
grafo che le trasmette con la rapidità 
del fulmine, è di molto scemato il rischio 
che un falso rumore possa gittar il di- 
sordine e la confusione nelle Borse. Ciò 
si è verificato in questi giorni, in pres 
sochè tutte le Borse d' Europa. Le no- 
tizie più strane e assurde s'incrociarono 
e vennero a gittaro prima l'incertezza, 
poscia Jo sgomento nel mercato, sorpreso 
in mezzo ad una dichiarata tendenza al 
rialzo. Vi fu azione e reazione pronta, 
ostinata, audace; ma, allorchè quelle 
notizie furono riconosciute esagerate o 
sfornito di ogni fondamento di ragione, 
è forse stato ripreso il moto ascendente 
regolare e sicuro? Questo non è avve- 


onfronto | 


OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


nuto, perchè all'Europa disattonta si è 
rivelata una situazione politica la quale 
non era nuova, ma alla quale non si 
badava. Le notizie inquietanti erano 
inesatto ; pure erano lo specchio di una 
condizione che metteva in pensiero gli 
uomini politici. 

Quale potrebbe essere l'influenza del 
governo nell'urto di nolizio contraddit- 
tore? Non meltiamo in dubbio che 
quando si propagano voci d'ordmo fi- 
nanziario, come d'imprestiti ed altro 
operazioni di credite, so sono una pretta 
invenzione, il governo ha l'obbligo di 
smentirle e non glione mancano i mezzi; 
ma în fatto di notizie politiche assume- 
rebbe un ufficio assai ingrato col farsi 
a sceverare lo vera dalle false, le pro- 

i La fonte dello 
notizie inesatte è inesauribile e chi as- 
sumesse l’incarico di smentirle, pesterebbe 
| l'acqua nel mortaio. Di dieci che se no 
l inventano, so no smentirebbero novo, 

ma la decima , passata inosservata , fa- 
rebbe il suo corso e tanto più verrebbe 
creduta, che non c'è stato chi alla Borsa 

o fuori si è presala briga di dichiararla, 

in modo ufficiale o officioso, insussistente 

come le altre. D'altronde non ci pare che 
iano Jo singole nolizie che abbiano una 
azione preponderante sul corso della ren- 
dita, bensi Ja condizione generale della 
politica e della finanza e il presentimento 
degii uomini avvezzi a giudicare con 
colma l'avvicendarsi degli avvenimenti. 

Quanto alle agevolezze da accordare a' 
capitali che vogliono impiogarsi in ren 
dita, crediamo che sia quistione da stu- 
ciare. L'Italia non ha una istituzione 
ugual a quella de' ricevitori generali di 
Francia e dobbiamo esser lieti che non 
l'abbia. Essa comincia a essere scossa in 
Francia, la quale non la credo più quel 
fondamento nesessario della finanza, come 
è stata considerata sinora. 

I ricevitori generali hanno un'alta po- 

izione ed un credito corrispondente. 
Versano alto Stato una cauzione, la quale 
ascende in complesso a 28 wilinni © 
mezzo, © un'altra somma ugual gli ac- 
cordano în conto corrente. I risparmi si 
inviano loro per esser impiegati in ren- 
dita e ie operazioni cho compiono ogni 
settimana sono importanti. Il ritiro di 
titoli di rendita dal mercato, che si viene 
facendo | contribuisce al sostegno do' 
prezzi. Ma non conviene esagerarne l'ef- 
ficacia. Il consolidato francese è diviso 
in molte frazioni, ma non collocato sta- 
bilmente, come si crede, in tutte le parti 
ia. La Francia è una dello 
amanti del risparmio che mai 
si conoscano; è una virtù rinvigorita in 
essa dalle frequenti rivoluzioni. L'agia- 
tezza vi si è diffusa molto nelle classi 
agricole, le quali, se investono i loro 
risparmi in rendita, è per lo più prov- 
visoriamente, sino a tanto che abbiano 
il destro di impiegarh in beni rurali. In 


che in molti 


| è collocato forse di 
scompartimenti francesi. 

Sarebbe tuttavia utile di considerare 
se alle Intendenze di finanza non si po- 
trebbe dar l’incarico di compiere l'ufficio 
di acquistare i titoli di conselidato per 
conto di privati. Dore non c'è un mer 
cato di fondi pubblici, dove non vi sono 
Borso nè agenti di cambio, e quasi 
gnora del tutto che cosa sia il consoli» 
dato e come in esso si possano impie- 
gare i risparmi, l’azione dell'Intendenza 
di finanza potrebbe tornar di giovamento. 
Sarebbe una facilitazione, la quale col 
tempo varrebbe a togliere dal mercato 
nor piccola parte dell'enorme quantità 
del consolidato italiano. In principio sa- 
rebbero scarsi gli effetti; ma i provve 
dimenti di qualsiasi genere si approvano 
con la speranza che immediatamente 
diano tutti i risultati, che si ha ragione 
d'attenderne? Solo nel corso degfi anni 
essi si vengono ottenendo e con molta 
lentezza. Se non. si volgesse la mente 
all’avvenire, anche l'istituzione delle 
casse di risparmio postali potrebbe pa- 
rere superflua. I più grandi fumi sono 
piccoli rivi alla loro sorgente © le isti- 
tuzioni di credito più potenti ebbero delle 
origini molto modeste. 
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IL PARLAMENTO BELGA 
ED IL CARDINALE DECHAMPS 


Dall'Yndépendance Belge riproduciamo 
il resoconto della seduta della Camera 
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beîga del 20, nella quale fu svelta l'in- 
torpellanza sugli onori decretati dal go- 
verno al nuovo cardinale, arcivescovo di 
Malines, monsignor Dechamps - 
Deputato Jottrand. 1 
rono che il governo abb 
per rendoro al 
lines gli onori 


jornali annunzia- 
ia dato degli ordini 
male arcivescovo di Ma- 
ritti dal deeroto del 24 
II. To desidero saperv so 
è esalto, credo cho il 
governo si tolga la facoltà di sostenoro se- 
iamouto cho i vescovi non gono dei fun- 
i in tal modo una situazione 
senza doile rimostranzo delle 
il governo tedesco presa l'iniziativa. 
Generale Thiebauld, ministro della gueri 
Sabsto scorso io diedi ordino, in seguito 
alla domanda fatta dall'autorità territoriale, 
di rendero al cardinalearcivessoro gli onori 
prescritti. dal decreto del messidoro, anno 
XI. to non foci in tal modo cho confor= 
marmi W tutti i piocedenti. Sotto tutti i 
miuistorì si fooo cosi. 

Bora. lo sono preso al'improvviso dal- 
l'interpellanza che è atata fatta. Ma io non 
do, nello circostanze cho attraversiamo, 
cho si possa lasciar passaro questo incidente 
senza dir qualche parola. Il deoreto del 
messidero non è, come alformò il ministro, 
considerato dal governo siccomo una legge 
che si è obbligati di a ». La prova è 
in ciò che il governo lascia serza applica» 
zione il decreto di messidoro in casi molto 
più importanti di quello del ricevimento di 
un arcivescovo. Per: now citare che un esem- 
pio, dirò che alla prosessione del Corpus 
Domini a Tournai, sotto il ministero libe- 
rale come solo il mizistero cattolico, il 
concorso dell'esercito è stato riflutato. Il 
signor ministro fa un segno negativo. Se 
i vuole aspettaro fino a domani, gli mo- 
strerò i documenti ufli ne, 50 non 
si rendo omaggio a Dio, perchè rendere 
omaggio ad un piccolo ‘sereus servoritm 
dolla Chiesa cattolica? 

Dol resto, il decreto è stato fatto in un'o- 
1 cui i vescovi dipendovano dal po- 
pubblico, quando il pubblico potoro 


senza dei 


to tribùtare gli onori 
a un cardinale arcivescovo. Il ministro si 
appozgia sulle trad 
si feoo prima 
ragione. 


troviamo dunque sul terreno degli 
ltativi. Noi possiamo renderli o 
non renderli noi faremmo meglio 

renderli. Il ministero del quale io 
feci parto li ha resi, ma io domando so 
nello attuali circostanze è beno rendere 
i simili al capo di quella lasso di 
ho metto il Ilelgio in questione 


con un governo vicino , al capo di quella 
clesso di cittadini cho non hanno alcun ri- 
spetto pel nostro patriottismo. (Vica inter 


‘a) 


sul fuoco. (Proteste e 
Bara. Voi siete giunti 
di noa aver più una parola simo per 
coloro che lapno attirato sopra di voi l'at- 
deiio straniero. E al primo citta- 

o cho vuole impedirvi di commettero 
un nuovo fallo, voi gettate l'insulto. Foste 
noi vogliamo 


natismo vi si oppone. Così voi vedreto tutti 
questi patrioti inginocchiati davanti all'epi- 
scopato, quando si tratterà di protestare 
contro le sue parole. Io dico adunquo che 
non vi 
portuna per restauraro il deoreto di messi- 
doro. È questo il momento in cui dovreste 
sopararvi completamento dai vescovi; è que- 
sto il momento che voi sceglieto per ren- 
dor omaggio al capo del olero. lo protesto 
contro quest'attitudivo , in nome del pa- 
triottismo o della dignità del Belgio. 

Generale Thiebeuld, ministro dolla guerra. 
L'on. preopinante riconosce egli stesso che il 
ministoro del quale ha fatto parto applicò 
il decreto di messidoro. Ciò mi autorizza 
a diro quanto ho detto, che mi era con- 
formato ai precedenti. 

L'on. deputato disse che esisteva una di: 
‘iposizione ministeriale she impone allo truppe 
di non assistero allo cerimonio dol Corpus 
Domini a Tournai. Io l'ignoro; ma ciò che 
so è che nol 1889 il reggimonto, del quale 
io ora colonnello allora, prestò il suo con- 
corso a quella cerimonie ; ora, quando il 
Senato esoe in corpo, la si applica. La ai 
applica anche psr lo autorità giudiziario. 

Jottrand. To non credo cho dovessi pre- 
venire il governo della mia interpellanza, 
come si è detto, rimprovorandomi; in ogni 
caso jo dubito che la questione non divenga 
tra il governo 0 noi l'oggetto di un' ulte- 
riore discussione. = 

Bara. Si applica jl decreto, e 

1 riguardo al Senato o allo a n 
Hiriario; ma non si tien corto del fatto 
che quelli sono dei corpi costituiti, dei 
corpi pubblici. Non è lo stesso dei vescovi, 
‘ Jo riccnosceste voi stessi nella 

alla nota tedesca ; i vescovi 


dol carattere 
doro, della portata che esso può avere. 


circostanza peggiore, più inop- | 


tra parto, confessato, è hen sorprendento di 
veder ronder gli onori precisamente ad uno 
di coloro che col lom linguaggio e i loro 
atti mettono il situazione in 
sui trovasi 


‘ournai, cho voi non considorate como ob- 
bligatorio il decreto di messidoro. 

Malow (ministro dello finanze). Noi ab- 
biamo creduto di dover seguiro i precedenti 
in quosta materia. Ma non andiamo più in 
là. L'onor. Iottrand ci ha invitati a discu- 
toro tutto ciò cho concerne quest’ incidento; 
noi accettiamo l' invito. 

Coomans. Il linguaggio del sig. Bara mi 
sforza a prendere la parola © protestare alla 
mia volta. Io sono sorpreso di vedermi ac- 
cusato di mancar di patriotismo, e dal sig. 
Bara. Egli dico che la circostanza ara 
vorevole alla misura presa dal governo. Le 
parole suo sono inopportune. To biasimai so- 
vento l'uso cha si fa dei nostri soldati. Io 
Ro visto cogli occhi miei che si facevano 
vonir dello truppe per provare la solidità 
degli edifici ; ho visto dello truppe conve- 
cato por l'uomo volante. 

Arispacli. Pol mantenimento doll'ordino. 

Coomans. Perchè non chiamato l'esercito 
quando l'ordine è minacciato ? lo deploro la 
vostra interazione © sono sicuro che voi 


la deplorato del pari. 
Anspach. Niente affatto. 
Coomans. To vidi dei soldati chiamati 


sulla scona per dogli spettacoli. 

Bara. È ciò che si fa per Malines. 

Coomans. Non si fa la commedia 
lines. Voi stessi nvote dato il concoreo 
dell'esercito in circostanze analoghe. Voi 
pretendote che le circostanze sono cangiato. 
La verità è che voi avete agito per rispetto 
umano so non per rispetto alla legge. E, in 
presenza della situazione, io pretendo che 
il governo ha fatto bene ; che esso sta nello 
convenienzo, nollo tradizioni. 

Vi ha del patriotismo nel rendere omag- 
gio ad un uomo como mons. Dechamps, ed 
io sono certo che, se voi foste al potere, 
faresto altrettanto. 

Anspach. lo sono sorpreso di udire an- 
cora criticaro i miei atti. Mi sembra che 
noi abbinmo recentemente regolato i nostri 
conti, ma «i cerca di creare una verità sto- 
rica ailato di una verità vera, una sto- 
ria ad unum Delphinî. Sì parlerà di petro- 
lieri. La parola è del sig. Coomans, di que- 
sio amabiio collega, cho l'ha portata qua 
dentro, dopo averla raccolta da una certa 
stampa. Egli si è fatto l'eco di parolo dette 
in quei giornali, che l'on. Bara ed io (por- 
chè noi abbiamo sovente i rostri nomi con- 
giunti nol Bien public , nol Courrier de 
Bruselles, nella Cloche) vdlevamo bruciare 
col petrolio Brusselle. 

Coomans. To non ho mai pensato questo. 

Anspach. Voi non pensato che io voglia 
bruoiaro Brussello ; io vi ringrazio. 

Perchè non ho io chiamato l'esercito nol 
1871? Vi era allora una grande emozione. 
Io non voglio rinnovare le angoscie di s0- 
loro che si misshizrono agli affari di Lan- 
grand, ma ciò che è vero si è che vi erano 
delle famiglio numerose spogliate dei loro 
averi, delle situazioni disperato, delle sof- 
ferenze senza limiti, 0 fu allora che s'aresse 
ledestallo ad uno di quelli 
i mischiati di più in quoll'af- 
fare. Vi fu allora una grande indignazione 
è davanti a questo sdegno il governo ha 
i provvedimenti. 

I” oratore giustifica quei provvedimenti. 
Bara. Il sig. Coomans mi accusa di m 
caro di patriotismo perchè ho segnalato 
nostri avversari un nuovo fallo ch'essi hanno 
commesso ; io lo comprendo da parte di co- 
Jui che, anche oggi, va noi cirvoli cattolici 
a vantare le bellezzo del Sillabo, a dire che 
non vi ha Codice più perfetto. È al contra- 
rio una prova di patriottismo îl segnalare i 
pericoli di questo nuovo erroro che si sta 
per commettere. Il sig. Coomans dice ch'è 
‘un omaggio reso al Papa. Non si può dire 
di più, non si può mostrare maggiormente 
l'importanza di ciò che si sta per fare, © 
non intendo che il ministero non protesti. 
‘So non lo fa, noi liberali diremo che siamo 
intoramento estranei a tutti questi alti di 
bacchettoneria. Guardalevi, vo ne apverto, 

© protesto contro le vostro parole. 

Nothomb (per un fatto personale). Il si- 
guor Anspach non è stato generoso e gio- 
‘sto verso un collega, rammentando i fatti ai 
quaîi ho fatto allusiono. Voi scegliete il 
momento in cui mi è imposto di tacero per 
lanciare contro di mo gl'insulti © l’obbro- 
brio ed assalire i mioi amici cho non sono 
qui per difendersi. Voi avete assalito un 
uomo che è rimasto in piedi e che ha con- 
sorvata Ja stima © l'amicizia di tutto il Bel- 
gio. Egli ha conservato tutte lo simpatio 
della provincia di Bimburgo. 

Von Giarre) ‘Ritornerà quando verrà. 
(Narità a sinistra) 
C"frihomb. Verrà tempo in cui si potrà 
narrare la storia della Società Langrand e 
si saprà la verità. Allora io parlerò. Ma 
non è giusto, nò onesto il lanciarmi l'in- 
sulto nel momento in cui si sa ch'io non 
posso parlare. Quanto a ciò che accade a 
Malines, dirò una sola parola : che la ser- 
vilità consisto nell'inchinarsi davanti alla 
forza trionfatrice che risiede a Berlino (Xtu- 


mori prolungati). A 
AT iisna egiry la pela dali 
gnor Anipach. 


‘Kervyn. Non ritornerò sulla nomina del 


signor Do Decker. Dirò suftanto che nel 1854 
un membro autorevole della sinistra, il si- 
gner Do Renesse, indicava lo stesso signor 
De Decker per far parto del miniatero cor 
acrvatore. Quanto agli avvonimnti dol 1870, 
ricorderò che il signor Anspach, chiamato 
ne) gabinetto del ministro dell' 

pognò allora a mantenero l'ordi; ag 
giunso cho, se la polizia o la guardia civica 
‘non avessoro bastato, avrebbe fatto appello 
all'esercito. > 

Anspach. Lo ripeto anche oggi. 

Roreyn. MI furono alora carini doi 
sinistri progetti. Tutto ciò è inesatto. Ma 
ciò sh'è vero si è che i membri del go- 
verno © della rappresentanza nazionalo ven- 
nero insultati. 

Anspach. Non ho citato il nome del si- 
gnor Nothomb. Posto in causa dal signor 
Coomans, ho parlato degli affari Langrand. 
E che? Mfi era ciò foro vietato, dopo che 
Langrand è stato condannato dalla Cori 
d'Assise? Como? Vi è la cosa giudicata, e 
nulla potrò diro ? Chi può vietarmalo? Pare 
latdo în quella guisa colla massima modo- 
razione e cortesia , sarò venuto meno alla 
generosità ed alla giustizia ! Credo perfino 
che sia stata pronunziata la parola onestà ! 
Debbo dire che mi pare poco opportuna. 
Tutto ciò che ho detto riguardo agli avro 
nimenti del 1870 è esattissimo. 

Domando la parola. 

Anspach. ll signor Jacobs, che chiede di 
parlare, diceva allora: « Noi li reprime- 
remmo. » Ho veduto con i miei occhi lo 
truppo consegnate nolle caserme ; i soldati 
non potevano allontanarsi dal loro posto, 0 
ripeto che coisro i quali prosero allora 
quei provvedimenti non hanno dato prova 
di porspicacia. 

Malou (ministro delle finanze). Faccio 
nuovamento appello al patriottismo della 
Camers. Vennero protunziato parolo spia- 
cevoli, © citorò particolarmente quello che 
shi iscorso deì signor Nothomb (Ap- 
è a sinistra). Ancora una volta 
faccio appello al vostro patriotismo, speran. 
fra brevo potremo riapriro la discus- 
gione. 

Guillery. Abbiamo comuni col sig. mi- 
nistro questi sentimenti, ma diciamo al go- 
verno: Non dato ascolto ai vostri amicì i 
quali vi dicono che è mestieri avero il di- 
ritto d'insultare i sovrani esteri per aver il 
diritto di esser liberi. Che cosa abbiamo 
noi veduto il giorno în cui il signor mi 
stro degli affari esteri ha parlato in questa 
Camera dell'ufficio del nostro ministro a 
Roma? La maggioranza lo ha sconfessato. 
E voi che parlato di patriottismo, credote 
per avventura cho gl’insulti contenuti nella 
pastoralo del vescovo di Namur siano un 
atto di patriottismo? Quanto agli onori da 
rondersì al cardinale di Malines, suscitano 
una questione che non può essere. confusa 
colla discussion sullo noto tedesclio. 

Jacobs. Una parola soltanto sugli avveni- 
menti del 1871. Ho presso di me uno stato 
delle truppo alle quali si ricorse in quel 
teripo. Ehbene, o il signor Auspach è stato 
vittima d'una mistificazione di cattivo ge- 
nere, 0 lo sue informazioni saranno conformi 
a questo quadro. Or bene, risulta da questo 
documento proveniente dal ministero della 
guerra, non essere punto esatto che sia stata 
posta sotto lo armi, in quella occasione, pit 
dolla metà doll’esorcito belga. 

L'incidente è chiuso. 


I giornali di Brusselle annunziano che, 
domenica, il cardinale Dechamps fu rico- 
vuto dal re e dalla regina al castello di 
Lacken. 

Il Journal de Bruxelles dico che il nuovo 
cardinalo sorisso da Roma al ministoro che 
non fosse fatta alla Camera niuna proposta 
per attribuirgli un'indennità nazionale, co- 
mo srasi fatto quando M.r Steroko, arcive- 
soovo di Malines, fu olovato alla’ dignità 
cardinalizia. 

RE SESTO 
IL GABINETTO WENCKEHEIM-TISZA 
1° vNamERIA 
(Corrispondenza particolare dell'Ormmon®) 

Buda Pest, 19 aprile. 

(XX.) La grata impressione prodotta dalla 
fusiono doi duo grandi partiti della nostra 
Camera è seguita di pari passo dalla fidu= 
cia verso i componenti Îl nuovo gabinetto 
uoghorese presieduto dal barone Bala Wen- 
ckheim, personaggio sotto ogni rapporto 
benemerito e bon veduto nel paese. Egli in- 
fatti non solo diresse lo trattativo per la 
fusione varso una soluzione felice con zele 


tioni più impertanti del paese. 
“ell qualone dall rasta vp 
tutto, il contegno del ministero 
si è dimostrato degno di un governo che 


alle franche è 


® 
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respinse nel modo più assoluto persino l'idea 
d'una transazione qualunque che tendame a 
lodore in una qualsissi parte l'autorità delle 
leggi fondamentali dello Stato © la posi- 
zione politico-sociale doi sudditi del regno 
sanza distinzione di nazionalità. Queste di- 
shiarazioni vonnoro accolto dal Parlamento 
con manifesti sagni di approvazione ed in 
questo modo risultano evidenti, tanto all'in- 
terno che all’estero, lo salutari conseguenze 
di quella fusione doi partiti che vi ho se- 
gnalato nollo mio letuere, conseguenze alle 
queli toutano invano di sottrarsi coloro i 
quali non vogliono riconoscere l'uguaglianza 
delle leggi. E meutro ci asteniamo ora dal 
far cenno degli altri meriti di questo gabi 
netto, dobbiamo riconoscure i benefici resi 
dal gabinetto Wonckheim-Tisza per conso- 
lidaro l'unità © la sovranità della stirpo ma- 
giara nel regno tnghorsse cho è una garau- | 
zia di più per la pace © la prosporità in 
geteralo tanto verso l'occidente quanto verso 
l'oriento d'Europa. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


mantova, 21 aprile. — I principi im- 
poriali di Germania passarono ieri l'altro di 
sui poco dopo l'una pomeridiana. Erano nel 
più stretto incoguito; pure accolsero gli + 
equii dell'onorevole nostro sindaco, del pre- 
fetto è del genoralo Federici, 0 S. A. il 
principe Federico disse al capo della città 
non potervisi fermave, ma ricordarsi, benis- 
simo de’ monumenti artistici di Mantova, 
da lui ammirati altra volta. 

11 40 maggio sarà trattata presso il tri 
le civile la causa promossa dai clericali 
ro i parroci eletti di San Giovanni del 
*aivdim», giacchè anche questo 
Sogterranno le ragioni 
vocati Brasca di 
1 i duo parroci 
alcnte avvocato | 


‘ibia accettato di 
causa iu omaggio al 
religiosa. 


venirne a perore n 


sogno ardente dal duca 1)éoazes, sarebbo una 
minaccia somigliante a quella cho il Vati- 
cano fa alla Prussia; © d'altra parto nego- 
ziati di questa sorta, quando fossero intra- 
presi dal governo francese, non avrebbero 
base alcuna. I nostri uomini di Stato cre- 
dono che la paura della Prussia basti a ge- 
neraro un'alleanza. Ed è un orrore. Ho vi- 
sto un personaggio straniero che suole fare 
lunghe dimore a Berlino e che è in roli 
zione cogli uomini principali di quella ca- 
pitale. Questo straniero mostrossi. sorpreso 
del timido linguaggio che si tiene noi no- 
stri circoli ufficiali 6 dicevami : « I vostri 
nomini di Stato, prima ancora d'avero a- 
perto la bocca, temono già d'avero detto 
troppo. » Egli mi raccontava che a Berlino 
il principe di Bismarck, anche davanti a 
molto porsone, non temo di parlare di que- 
stioni ardenti. Parlavasi delle aliconze della 
Francia e il principo di Bismarek avrebbe 
dotto: « Un'alleanza è un contratto. La Fran- 
cia cerca degli associati; ma quando ancho 
lo si presentassero, che potrebbo olfriro 
loro? » Bisognerabbe avero la stessa ener- 
ia nell'operare il bene che altri hanno nel- 
l'operare il male, anzi una energia due volte 
maggiore, e non supporre benevolmente che 
gli altri Stati siano desiderosi di faro dog! 
sforzi che a noi sono manifestamente im- 
possibili. 

La guerra mi parrebbe possibile, quando 
la paura di una conffagrazione producesso 
dello complicazioni. Il cancelliere germa: 
volle mettero uni pulce nell'orecchio del 
Francia © doi picroli Stati. Eoco la Franc 
cercare alleanze è affaticarsi intorno al suo 
riordinameato militare. Quanto più s'affret- 
torà ad armarsi, tanto più la Prussia cro- 
derà a un'audace iniziativa; oggi i nostri 
ministri non ammettono neppure che se 
possa fare l'ipotesi. Ma il più probabilo si 
è che il principe di Bismarck porrà fine 
egli stesso, come Nettuno, alla burrasca si 
scitata dall'opera sua. 

La burrasca non è del tutto finita; la 
Borsa è ancora febbrilmenta agitata. La sen- 
tenza relativa al Credito mobiliare francese 
è stata confermata puramenti 


principio della liberi va 
Como s'arrabaiti il vssovo, lascio imm 


ginare a voi che no conoscete gl' intendi 
menti e li palesasto con tanta opportuni! 

un articolo del quale amici 0 nemici vo- 
stri seriano moworia. Monsignore dichiara 
di sentirsi forte in arcione. Egli si è testà 
ito a fare un tentativo presso il sindaco 
rorchè questi chiedesse al governo l'exe- 


quatu» di cui il vescovo è sfornito perchè 
n vuol deguarsi di adempiero quanto in 
vosito prescrivono le leggi detlo Stato. | 


L'ottimo conte Magnaguli, che reggo con 
tanto senno l'amministrazione municipali 
ha declinato l'incazico che gli si vole 
aggiusgendo che, so puro nella 
uo competenze estrasse l'ulficio 
deva, il contegno 
diocesi non era | 
di Mantova 


commette 
sfera delle 


tenuto qui del capo del 
tale da incoraggiaro lui 


ia Giunta 
si è fatta interproto presso il proprio capo | 
del sentimento della cittalininza. | 

Verso la fino del corrento mese si terrà 
qui una gran ficra di beneficenza a favore | 
dogli Asili d'infenzia. L'onor. prefetto ha | 
otisnuto l'assenso superiore per mettere a | 
disposizione della Commisiono organizza» 
trice della ficra lo ampio salo del palazzo 
ducale. Egli ha proposto che in coteata ri- 
correnza si cautino da signore 0 siguorina 
dilestanti i tre cori del Rossini: Fede, Spe- 
tanza e Carità. La proposta è stata no- | 
colta. S'iutendo già che alla sala dovo sa 
rauno eseguiti i cori s'accaderà con biglietto 
a pagamento, © l'incasso sarà a vantaggio 
degli Asili. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza parkcolare dell'Omxione) | 
| 


cn 2) aprile. — 


W) Parigbtera 


1 dispaoci relativi all incitente  prueso- | 
delzr e lo parole deste da: principe di Bi- | 
snarok nello ssiuie dela (omera dei de- | 
putati, in cui il cem cmevliore sostenno 
l'abiageazione desi stisvii 15,16 0 18 della 


costituzione, turierinao ancora per molto | 
tempo la pace ati nomini di Stato. | 
Qui 

lontieri il Ralgio del ua peutralità, come 


ho spogiiato i cattolici dei tre articoli della | 
cwtituzione che servivano loro di soudo. I | 
nostri uomini di Stato sono sbigottiti dul 
poso rispetto «he la Prussia mostra di a- 


vere per lo usanzo © le convenzioni diplo- | qualcuna delle dinastie cadute. 


matiche. 

N) trattato di Versailles è, per la Prussi 
il priscipio del diritto. del 
meute la Francia sarebbe forte, se, fi 
osi unicamente sul principio delle n 
, torcesso gli argomenti del cancelliore 
prussiano. 

Il nostro partito cattolico, so avesse o: 
bra di chiaroveggenza, dovrebbe sentire 
murso della colpevole cortigianeri 
incoraggiò il papato a dichiarazioni teori- 
che nasi orgoglioso e superbe coma poco 
consonanti coll’ umiltà cristiana © colla 
reale debolezza della Chiesa. Il 
Bismarek dico che, iu forza doi deoreti del 
Concilio Vaticano, il i'apa stabilisco egli 
stosso i limiti de'suoì poteri e non am- 
meita alcuno a discaterli: « Dopochè il Papa 
ni è tolta la sua parte, il Ro e lo Stato si 
godono il resto. » La fredda ironia del prin- 
cipo di Bismarck agghiaccia Jo veno doi 
nostri governanti che sono usi a rispettare 
tutti i poteri e che ripongono l' abilità nel 


con cui | 


mente. Non vi saranno dunque azioni di prio- 
rità, ma Ja combinazione dello due Società, 
delle quali Ja nuova s’addossa volontari: 
mente parte del debito dell'antica, andrà 
vigore. Certamente un processo rumoroso @ 
dissorsi lunghi o abbondantissimi di perso- 
nalità non avrebbero giovato al credito del 
signor Philippart. L'intrapresdente finan 
ziore belga non muoverà i espitalisti a por- 


| targli il Joro denaro con subito entusiasmo. 


Tuttavia egli è stato fortunato fino ed ora 
e la sua fama di speculatore arrischiato ha- 
aterà a metterlo in grado di tentare muova 
imprese. Non si può dire «e saranno va 
taggiose. Ma è certo so le voci di 
guerra sì dissipano, i capitalisti saranno ir- 
tibilmento portati a lanciarsi di nvovo 
quegli affari colossali che fecoro perde! 
l'onore a Mirés e Millaud e la pres a Pi 
réire. 

L'arto ha perduto madama 
denbeuvel, la figlia di Duprez. 
licata saluto avevala obhiigata da 
anno a lasciare il tentro, Essa si rese cele- 
bre specialmento nell'Opra comique. Riti- 
rata a Pau, non aveva quasi pi voce, ma 
u grazia del suo metodo pregovolissimo, vi 
dava ancora delle lezioni di canto che erano 
molto ricercate. 

Il Schneider ebbe un terzo attacco 
d'apoplessia clio fece temere non dovesso se- 
guire troppo presto nella tomba il suo gs 
nero, signor Deseilligo, 

I giornali affermano e smentiscono l'uno 


Î 
| 


dopo l'altro la notizia di una triplice alleanza | 


austro-russo-germanica. Questa no 


lleanza avrebbe dovuto 
essoro conchiusa tra Ja Francia, l'Italia 
l'Austria. Nessuno Stato sì affretterà a le- 
garsî lo manì anticipatamente. 

1 signori Alberto Rogat, redattore del 
Pays, e Adriano Maggiolo, redattore del- 
l'Union, sì sono baltuti in duello. Il geno- 
rale carlista Mendiry foce fuoilaro pareochi 
prigionieri alfonsisti. L'Uaion trovò che la 
cosa era regolare e il Pays espresso la spo- 
ranza che un bel giorno Mendiry fosse ap- 
piccato ad un albero. Da questi giudi 
lo cose spaguuole, questi signori passarono 
a giudizi personali vivacissimi. Dopo essorsi 
fatto duo scalfitture, Îl signor Rogat e Mag- 
giiolo dichiararono soddisfatto l'onure. 

Non è vero che il ministro della marina 


crede che Ja l’ru-sia spogliarebbo vo- | abbia riflutato di nominare il capitano Du- 


perrò, capo di stato maggioro dell'ammira- 
glio La-Roncière-lo-Noury, a cagione dei 
sentimenti bonapartisti di’ quell' ufficiale. 


assordo condannare all'ostracismo gli uffciali 
che vagheggiassero tina costituzione diversa 
dalla costituzione Wallon. 
spiato all'eccesso durante l'assedio di Pa- 
ri 
vito Wapoleone TIT, erano ogni giorno 
cusati di tradimento. Per ora la costituzione 
Wallon è tuttora nelle fasce. Tutti quelli 
oggi hanno un alto grado in Francia, 


fecero la loro fortuna sotto la monarchia o | 


— Il presidento della repubblica ha an- 
nullata la deliboraziono del Consiglio geno- 
rale della Senna, colla quale si affermava 
spettare al Consiglio stesso la convalida- 
zione delle elozioni dei suoi membri che 
rappresentano i Cantoni dei circondari di 


Sceaux e St-Dinis. Il decreto gresidon- 
ziale dichiara che la loggo generafo non si 
applica al Consiglio dipartiment@ie. della 


Senna. 
— La Libertà, dica il Journalofficial, pub- 
blicherà, quanto prima, la nomina d'un 
nuovo prefetto, tre promozioni e parcochi 
mutamenti nel personale dei profetti. 

— Lo stesso glornalo annunzia che la 
saluto del sig. Schneider, già presidente del 
Corpo legislativo sotto l'impero, inspira di 
nuovo serio inquietudini. 

Il duca Déoazes, inaugurando la ses- 
sione del Consiglio generale della Gironda, 
non ha pronunciato alcun discorso. 

— Anche monsignor Guerin, vescovo di 

Langres, ha raccomandato ai sacerdoti della 
sua diocesi di non associarsi al giornale il 
Figaro. 
Martedì mattina ci fu la se) 
cimitero di Parigi, dello duo vittimo del 
catastrofe del pallone Zenith, Croce-S; 
© Sivel. Si proninziarono discorsi in elogio 
dei due sventurati. 

— Il sig. Coundouriotis, ministro di Gre- 
cia a Parigi, fu chiamato ad Atene dal suo 
ro esi imbarcò a Marsiglia, il 19 corrente. | 


Leggiamo nei giornali di Berlino dol 20: | 

La Commissione ecclesiastica approvò ieri 
il primo 6 più importante articolo della | 
legge riguardanto i vecchi cattolici. 

— La Post conferma che l'imperatore ha 
pprovato in principio la legge per l'aboli- 
zione dei conventi, come puro la sua pre- 
sentazione; il progetto si sta compilando al | 
ministero dei culti e sarà presentato alla 
Dieta non appona il ministero di Stato o 
l'imperatore no abbiano preso cognizione. 

— Venno distribuita la relazione del de- 
putato Gneist sulla logge relati 
nistrazione del 


riguardano il $ 49, @) Sì qualo defi 
precisamente il costrollo dello Stato sul- 
l'acquisto © l'alienazione della proprietà fon- 
diaria, come pure le collette ; inoltre il 
, che sospende Je funzioni episcopati, 

la sede vescovile non è occupata 
ovvero il vescovi: non effettua la dichiar 
zione di Jealtà entro il termine d'un mese, 
ed il 8 5), che vieta nelle diocesi dov'è 
applicata la legge di soppressione delle 
tazioni ecclesiastiche, l'esercizio delle cai 
che comunali ai prefi, se prima non 
rono giuramento di obbedienza alla legge. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Il miuistro dei lavori pubblici unghereso 
rispondendo nella Camera, ad un'intorpe!- 
Janza, dichiarò che riguardo all'ennunciato 
servizio cumulativo fra le forrovio de 
Gallizia, dell'Austria occidentale o la bava- 
resi per la riduzione dei prezzi di trasporto 
dei prodotti russî, esiste soltanto un con- 
tratto pel trasporto di 1,200,900 centi 
di cereali russi. Lo detto ferrovio dichi 
rono puro di accordere î= «tesa riduzione 
di tariffa anche ai prodotti ungheresi 
ministro sog; 


chevoli relazioni esistenti anch'esso promise 


di far valere la su 
prodotti ungheresi. 


TURCHIA 


Tolegrafano da Costantinopoli 20, alla 
N. Fr. Press 
La Sublime Porta non ha ane 
la convenzione relati 
ferrovie della Rumolia. 
Corre voce che a Bagdad sia scoppiata la 
pesto hubonica. 


ATTI UFFICIALI | 


La Gazzetta Ufficiale del 23 aprile con- 
tieno; 

1 R. decreto 18 marzo, che approva la circo» 
scrzione dagli utlii di vrifcazione dei pesi 
e delle misure. 

R. decreto 1 aprile, che approva la ridu- 
zione del capitale della Banca Popolare di Ge- 
nova © no approva ancora lo statuto nuovo. 

% Risultato dell'asame di concorso per 150 
posti di uditore, aperto con decreto mi 
26 dicembre 187 


iniluenza in favoro dei 


La Direzione generale dei tolegrafi. annunzia 
Papertura di un nuevo nfficic ia Montecchio 
Maggiore, provincia di Viconza. 


Mies eee 


scr tt tetto PARLAMENTO ITALIANO. 


| 

i SENATO DEL REGNO 
Seduta di martedì, 83 apri 

Prestbesza DEL vice-rmesioente SERRA | 


sotio l'impero. Sta bene che si reprimano | 


le dimostrazioni sediziose, ma sarebbe irra- | 


gionevole che sì volesse penetraro nel fondo 


dolle coscienzo © inscrivere tra i sospetti | 


La aoduta è aperta alle oro 3 collu so- | 
lita formalità. | 
Il processo verbale della tornata proco- | 


coloro i quali netrono qualche platonico | dente è lotto ed approvato. 


rammarico. 


| si dà lettura di petizioni dei vescovi di 


La Mosa di Verdi fu eseguita un'alta | Padova o di Pavia, è di alouni ecclesiastici | 


. La mi 


volta © assai applaudii 
| Mac-Mahon vi assisteva. 
vi fa accolto colla più 


simpa 


| il prestigio ondo la Prancia fa sempre cir- 
condata. Eorico di Bosnier disse nella 


alla | d'Ivrea, i quali pregano il Senato a volere 
ì magatro italiano | modificare l'art. 41 del progetto di leggo | 
L'as- | sul reclutamento dell' 

! senza di qualunque spirito esclusivo spiega | abolizieno dal privilegio dei «hieri 


‘sorcito, rel 


vo alla | 


mms. L'ordine del giorno reca la di- 


ja | scussione degli articoli del progetto di Co- | qui depositi 0 prestiti. 


non dire mai espresso il loro parere sopra | Fille de Rolland, cha Ja Francia è Ja se- | dico ponalo, i quali furono riuviati alla | 


alcuna questione. 1l cancelliere tedesco e- 
spresso la speranza di fare un giorno la pace 
con uu Papa che abbia discroti sentimenti, 
cho non aspiri all'onvipotenza « e lasci an 
che vivero gli altri. » Il Papa aspira al- 
l'onnipotenza in teoria, ma in pratica è lop- 


tano dall'essere onnipotente com'è lontano | v: 


£ 
ì 
i 
$, 
î 


conda patria di 
e epr 


che l'autoro del Tell fosse nato 2 

Pesaro. E a Verdi devo già parere di tro- 
‘arsi a cssa sua, come sé fosso a Roma o 
Parma. 


uomo. È certo almeno | Commissione per le oppoztane modificazioni. | segnarsi premi agli ufficiali postali , ai di- 


Gli articoli 21, 22 © 405 sono approvati 
secondo la redazione concordata fra la Com- 


principio di prova per iscritto. 

< Non è ammessa la parto civilo rol giu- 
dizio penalo quando si tratti di giuramento 
docisorio. 

«85 (aggiunto). La condanna penale 
contro il colpovolo di spergiuro non attri- 


buîsso în via civilo alla parto lesa se non 
il diritto di chiadoro Ja rivwcazione delle. 
sentenza pronunciata dal giudice civile sulla" 
Daso del giuramento dichiarato falso. » 

mr ritarro propono la sopprossiono di 
questo articolo; approvandolo vi sarebbe 
un'aporta contraddizione coll'articolo ana- 
logo del Codico civile. Si dovrebbe abolire 
ogni azione penale contro lo spergiuro. 

mmmawra sostiono cho sia puro condan- 
nato lo spergiuro, ma restino fermi gli ef- 
fotti della sentenza civilo. 

rascarone. Gli duolo di non essere 
stato presento al discorso dell'onor. De 
lippo il quale sostieno doversi abolire ogni 
aziono penalo contro lo spergiuro. 

mx riapro in maloria civile. 

mescarone. Io crodo cho lo spergiuro in 
materia civile sia un delitto gravissimo ch 
bisogna severamento puniro. 

L'umanità intiera lo aborrisce, l'online mo- 
ralo è sconvolto, la società deve provre- 
dere. Tutto le legislazioni petali concordano 
in questo senso; lo stesso Diritto Romano lo 
punisce, sebbene in sul principio asitasse. I 
Codici moderni lo puniscono severamente; 
perchè adnquo il nostro Codice dovrelibe 
prendero un'altra via? Lo spergiuro deve | 
essere punito como perturbatore della co- 
scionza pubblica è come ladro. Vi è un so'o 
caso in cui i poeti ammettono lo spergiuro 
non in materia civile, ma sibbene in materia | 
d'amore. 

Orazio diceva a una ninfa gontile : Quanto 
tu più spergiuri , diventi più bella; pul- 
chrior semper. (Iarità) 

So l'onor. De Filippo vuol diventare la 
donna bella di Orazio, padronissimo (7la- 
rità prolungata) 

L'oratore esamina la questione con tri- 
plioa criterio, popolaro, scientifico e storico, 
per conchiudere cho la pubblica moralità 
si ribella all'idea che colui che per un sor- 
dido interesso si è reso spergidro ed hu 
danneggiato talvolta fino alla rovina il suo 
avvorsario, vada immune da qualunque pena. 
Fa voti adunquo cho sia approvato l’arti- 
colo, affinchè lo spergiuro in materia civilo 
sia contemplato fra i reati e sia colpito di 
ata alla sua natura. 
aero. L'onor. Pescatore non mi 
ha dimostrato che nello spergiuro vi siano 
gli elementi costitutivi del rea 

Lo spergiuro in materia ci 
una mancanza contro la morale, ma non 
della legge penale 
mmmaxntr roplica invocando in svategno 
della sua tesi la discussiono avvenuta allor= 
quando si trattò del giuramento del Godico 


replica brevemente ni due 
on. preopinanti ; dico cho quando fu sppro- 
vato il Codico civile ora vigonte, lo que- 
stioni allora sollevato in seno del Senato ri- 
lo allo spergiueo furono aggiornate, 


s'invocarono i principi, ma quati 
1 L'on. Do Filippo citò îl diritto 
priucipii ai quali esso s'informa 
su quest'ardua materia ncn comlattoro la 
ia opinione. Cita due sentenze in propo- } 
sito © termina, augusandosi l'approvazione 
dell'articolo. 

mimagzia risssumo le ragioni per cui 
la Commissione ha creduto di modificare 
l'articolo como fu esposto 

mica. Educato alla scuola napoletàna, non 
può ammettere cho lo sporgiuro de'ba cle- 
varsi a reato. Adduco le ragioni di quosta | 
sua opinione. Nessun danno no vie | 
società per esso, essendo di competenza 
vata. 

vzscarome rispondo cho lo spergiuro | 
produce un allarme univarsalo; se gli sper- 
giuri non fossoro por nua considerati dalla 
leggo sociale, tutto sarebbe finito. Se non 
vi è buona fede, tutto camminerà a rovescio. 

mmxs. dichiara sciolta la soduta allo 5 412. 

Domani seduta pubblica alle 2. 


CAMERA DEI DEPUTATI | 


Sepura  peL 23 APRILE Ì 

(86° della Sessione) Ì 
fnesipanza pre rans. BIANCHERI 
porta a ore 4 50 collo solita | 


La noduta 
formalità. 

Si dà lettura dsl processo verbale della 
tornata precedento © del sunto dello peti- 
zioni. | 

mmes. annunzio la morte dell’ on. Car- | 
sassi, deputato del i° collegio di Ferrara, | 
ieri avvenuta in Genova. | 

Pronunzia calorose parole in lode del de- 
fusto, patriota © liberale provato. 

11 1° collogio di Ferrara è dichiarato va- 
canto. 

L'ordine dol giorno reca il soguito della 
discussiono del progetto di legge per l'isti- 
tuzione di casse di risparmio postali. 

murs. È in viscussiono l'art. 14, così 
concepito : 

« l’otsanno essero ammesso ai vaataggi 
dell'articolo precedente associazioni fitan- 
tropiche, Je quali si occupino di raccogliore 
i minori risparmi, ed î cui statuti siano 
approvati ed i direttori accettati dall 
ministraziono delie post 

L'articolo è approvato senza osservazioni. 

Sì passa ail’art. 15, cho è il soguente; 

« Lo spess per l'applicazione di questa 
legge sono por intiero, e compresa anche 
la spettanto aliquota della apesa par le pen- 
sioni degli inpiegati, a carico della cnsa 


« Sugli utili degli osprcizi otranno ary] 


rettori di scuole, allo società di mutuo soo- 
corso ed altri ‘che più efficacemente siansì 


adoperati per diffondere il risparmio po- 
stalo. 
la Commis- 


« Ogoi quinquennio , udi 
sione di sorvegilauza , di all'art. 19 si 
potrà assognaro nom più dii 7,10 dell'utile 
rimanente ai librotti vigenti da più di un 
anto, in ragione dell'interesse accumulato 
in essi nol quinquennio. » 


voce di dirsi si potrd, si dicesse : si dor; 


nucce propone un emendamento porchè 
nol secondo comma sieno cancellato lo pa- 
role : ai direttori di scuole. 

Totatore crede cho la disposizione pro- 

noll’articolo circa i direttori di scuole 
potrabbe produrre qualche inconveniente, 
spocialmente neî comuni rurali cho pagano 
malo î maestri. 

Prega la Commissione di accettare il suo 
emondamento. 

mensi.tt saLvarome propono un'ag- 
giunta perchò ai possessori da tre anni di 
libretti di risparmio di 500 line si accordi 
il diritto elettorale. 

Bisogna apprezzare il valore morale del- 
l'uomo che risparmiò cinquecento lire, ec- 
citando così © premiando lo spirito di pro- 
videnza. 

Prega la Commissione di accettare que- 
sl'aggiuuta © non obbiettare cho è questa 
una modiflcaziono della leggo elettorale. 

mura ringrazia l'on. Morelli dell'appog- 
gio cho dà a questa ‘istituziono, ma non 
credo si possa introdurre in questa leggo 
un'aggiunta cho non vi ha rolazione alcuna 
© cho modificherebbo lo lasi dell'olettorato. 

Lon. relatoro dichiara che la Commis- 
sione non può acceltaro l'emendamento del- 
l’on. Mascilli, e, in quanto ‘all'emendamento 
dell'on. Secco, dice che la Commissione ac- 
cetta lo spirito che lo informa e crodo che 
lo scopo cui l'on. Secco tendo si possa rag- 
giungero con un'aggiunta all'articolo, rella 
qualo si afferini che i promi ai d'settori 
scolastici si daranno soltanto în considera- 
ziono dei risultati educativi da ossi ottenuti 

MONELLI SALVA dico che Ja sua 
proposta sarebbo utilissima all'istituzione e 
so l'on. Sella non l'accetta , vuoi dire che 
non ha fedo sincera nel principio del ri- 
sparmio. 

Spora che i deputati della sinistra che 
sono nella Commissione non subiscano l'in- 
fiuenza dell'ox. relatore , e deplora di non 
vedere al suo posto, nella Commissione , 
quell'innocente colomba che è l'on. Macchi 
(ilarità vivissima), il quale sarohbo corto 
favorevolo alla sua proposta. 

enex. Voniamo ai voti. 

L'aggiunta dell'onor. Morelli è respinta | 
quasi all'unanimità. Î 

nrcco insiste nel suo emendamento e non 
credo che l'aggiunta della Commissione tolga 
i pericoli degli inconvenienti che egli teme 
derivino dalla concessione dei premi ai di- 
rettoni scolastici. Il risultato educativo sa- 
rebbe apprezzato in ragione della somma ri- 
sparmiata nella scuolo © l'oratore insisto 


de di fim sn sarà fissato 
‘come all'articolo p 47 mapsio 
1853, N. 1270. 

« Poi debiti arrotrati vorso la cassa dei 
depositi e prestiti saranno applicati gli a; 
ticoli 4 0 2 dell'allegato della legge 
aprilo 1872, N. 750. » 

Si approvano pure senza osserazi 
seguenti articoli 

< Art. 48. 1 prestiti ai comuni rurali si 
faranno di preferenza per la costruzione 
delle strado comunali obbligatorie, ed il loro 
rimborso con le relative delegazioni potrà in 
questo caso estendersi a 30 anni. 

< Art. 19. L'esecuzione di questa legra 
è posta sotto la vigilanza della Commissione 
instituîta dall'art. 6 della legge 17 maggio 
4853, N. 1270, la quale nella sua relazione 
annua al Parlamento darà conto dello svi- 
luppo del risparmio e degl’ impieghi dei 
fondi. 

< Art. 20. I depositi contemplati dal 
leggo 17 maggio 1853, N. i quali 
corrispondono ad una somma © capitale no- 
minalo non supariore alle Jiro diecimila 
saranno, a partire dal 1° gennaio 1876, ri. 
covuti, amministrati © restituiti dalle inten- 
denzo di finanza in rappresentanza © sotto 
la direziono dell’ammfnistrazione centrale 
della cassa doi depositi o prestiti. ( 
continuerà a tenere la gestione dei foi 
raccolti, quella dei depositi nella città ovo 
ha sede, ed il riepilogo della contabilità 
genoralo dei depositi che si troveranno preso 
lo intendenze. n 
me. La parola spetta all'on. Mantel- 
lini sull’art. 21 che è il suguente: 

L'ordino di restituzione dei dopositi, di 
cui all'articolo precodente, sarà proposto e 
firmato da un funzionario dell'intendenza, 
specialmente delegato a questo ufficio, a con° 
trofirmato dall'intendento o da chi per Jui 

« Il delegato, di cui sopra, è responia- 
bile dolio restituzioni indebite, © ricoveri 
una indennità cho sarà determinata dal 
nistro dello finanze. » 

mawrezLIna svolge delle considerazioni 
per dimostrare che sarebbe preferibilo il 
diritto comune alle disposizioni speciali di 
quest'articolo. 

sara dichiara che la Commissione ac- 
consente alla soppressione del 2° comuna di 
quest'articolo. 

mANTEL. 
pressione. 

L'art. 24 è approvato senza il ascondo 
comma. 

‘art. 22 è approvato senza ossertazioni 


a è soddisfatto di questa sop- 


perchò le parole ai direttori di scuole sieno 
soppresse. Vorrebbe ancho che fossero s0- | 
pressa le parolo ed altri del comune mede- 
simo, alfinchè non si comprendano con qi 

sto i dirvitori di scuole. 
0 san 
gono brevi osservazioni. 
ransavina combatte la seconda parte 
deli'omondamento dell'on. Secco e credo che 
questi dovrebbe contentarsi della aggiunta 
oposta dalla Commissione, la quale si ri- 
io della Camera circa la sop- 


maWO soggiun- 


mette al gi 


pressione delle parole ai direttori di serote. | 
Dopo brevi parole dell'on. Secco, l'emen- 
damento da lui proposto è respinto. È puro 


ito l'emendamento dell'on. Masci 


direttori di scuole in consideraziono del 
buon effetto educativo ottenuto. 

emen. Si passa all'art. 16 cho è il se- | 
guento : | 


< I fondi totti eccedenti i bisogni del | legge del 24 maggio 4874, n° 1034, serio 


servizio della cassa dei depositi o prestiti 
saranno per metà impiogati como all'art. 22 
della legge 17 maggio 1853, n° 1270, ed in 
cartello fondiarie. 

« L'ultra metà sarà impiogata in prestiti 
alle provincie, ai comuni ed ai loro con- 
sorzi. 

messi prega l'on 
il meccanismo di questa cassa e il modo 


| con cui ne procederà il movimento, giacchè | juy 


non crede che dall'articolo risulti chizro | 

questo moccanismo. 

‘oratore fa alcuno osservazioni 

quest' articolo che dice essere, dopo il 

primo, il più importante della leggo. | 
viamawa fa alcuno osservazioni mull'ar- | 


Quenzo della sua applicazione. Ha anch 
dei dubbi circa Ja opportunità ed utilità di | 
questa istituzione e domanda degli schiari 
menti circa l'articolo. 
LA mArvaronE propone un'ag- 
sieno fatti spocial- 
meuto ai piccoli agricoltori. L'oratoro dios 
cho bisogna cincianafizzare Italia (Zarità 
vivissima), cioè sviluppa: © l'amore all'agri- 
coltura. Va bene pensare allo strado, ma 
bisogna anche pensare alla produzione. 
arsza dico che la proposta dell'on. Mo- 
relli farebbe dello Stato un banchiere dei 
privati. Questa sì cho sarebbe un' ingerenza 
dannosa ! 

L'oratore comprende Ja preoccupazione 
dell'o. Viarana, ma spingendola al di 1à 
d'un certo limito non sarebbe pessibile il 
eredito. La Commissione crede d'avor pre- | 


nel seguento tenore, con una aggiunta del 
ministro d’agricoltura e commercio : 
- I depositi eccedenti i limiti di cui al- 
l'art. 20 possono essere conservati nelle te- 
provinciali, ricevuti ed ammini- 
strati dalle intendenze, ma la loro restitu- 
zione non si che dietro ordine della 
amministrazione centrale della cassa dei de- 


| posîti © prestiti. » 


ni sono approvati gli ar- 
, 25 @ 27, ultimi del pro- 
na. La votazione a serutinio sogreto 
di questo progetto di Jegge sì farà lunedì 
Ora si procederà alla discussione de! pro- 
getto di legge seguente: 

« Art. 1. Il governo è autorizzato a dare, 
per decreto reale, tutti quei provvedimenti 
temporanei che sono necessari ad impedisa 
la impertazione dello patato, a fine di pre- 
servaro il territorio nazionale dalla dory- 
phora. » 

< Art. 2. Le disposizioni proibiti 


della 


| seconda, sono estese allo piante che non 
sono da frutto, ed alle parti vive di piaato 
di qualsivoglia specie. » 

| enmara (ministro) accetta l'articolo se- 
condo come fu modificato dalla Commis- 
sione. 


I duo articoli del progetto di leggo sono 


Sella di spiegar beno | approvati senza osservazioni. 


ma». Anche questo progetto si voterà 
di a sorutinio segreto. 
ca è all'ordine del giorno il progetto di 
forestale. 
ramani chiodo la parola sull'ordize 
del giorno. 
rms. L'ordine del giorno fu stabilito. 
monrapuni intende proporre che sia me- 


olo ed espone alcuni dubbi sulle conse= | gifcnto, 


enza. Parli. 
monramani osserva cho è difoilissima la 
discussione del progetto di legge forestale 
| per lo molteplici quistioni cho solleva e 
chiedo se sia il caso di consecraro ora otto 
© dioci giorni alla discussione di questo pro- 
getto, mentre ci sono tanti progetti ureuati. 
Propone che il progetto di legge forestale 
si riuvii © che luzedì sî discutano i pro 
gotti di spesa. 
mu. È oggi e domani cosa sì farà? 


che le nla- 
| zioni sulle inchiesto parlamentari dello ele- 
| zioni contestate, e lunedì mi par che six 
conveniente discutere quello relazio 
una osserva che il ese 


assi 


venuto corti pericoli colla graduazione dei | prevceupato per lo questioni finanziario el 


borsì fissati all'art. 80 con altra dispo- | 
sizioni di questa logge. 

Del resto ci vuole molto e molto tempo 
prima di vedere gli effetti di questa legge 
è non c'è ragiono alcuna di preoseuparsi 
fin d'ora di pericoli, contro i quali sì potrà 
premunitsi quando le circostanze lo esi- 


gessuro. | 

L'on. relatoro asputo considerazioni e ci- | 
fro sul movimento delle casso di risparmio | 
italia prestiti fatti dallo casso dei | 
dopositi è dimostra che collo disposizioni di 
questa legge non hanno fondamento do pre- 
oasuparioni di coloro che temono couse- 
guenze disastroso per lo Stato dall'api 
ziono di questo articolo. 

Dopo brevi parole degli on. Vinrana o 
Mussi, è respinto l'emendamento dell’onore- 
volo Morelli ed è approvato l'art 40. 

Sonza. osservazioni si approva Kart. 47, 
cosi concepito : 

«1 prostiti nì comuni, alle provinolo cd 
ai loro consorzi saranno fatti soltanto sopra | 
delegazioni sugli etattori. delle imposte 
rette, quali sono stabilito agli articoli 3, 4, 


è beno docider!o. 
mawata (ministro) osserva che è neces» 
rio avere un reggime. forestale unico. Il 
si rimetto alla decisione della Camera 
sro propone l'ordise del giorno puro 
è semplice sulla proposta dell'on. Banfudiai. 
mmra. Metterò ai voti la proposta del- 
Bonfadini pel riuvio della legge fon» 


r 
stale. 

La Camera dopo prova e contreprota, 
approva la proposta dell'ov. Bonfadini. 

mas. Domani si discuteranno petizioni; 
lunedi ni metterà all'ordine del giorno !8 
discussione dei progetti di spesa. 

La seduta è noiolta a ore 4314 

Damani seduta al gpcco. 


CRONACA DI ROMA 


Ieri sera al'a prosedza di 43 consi 


di- | sî apri la discussione della via Naziosale, 


discussicne che, a vero dire, fu condotta 


5, 6, 7 della ben Fi merzo 1874, n°131, | con molto onlino od asennaterza. 


tolto però fl minimo deli’ cutinà di 
detta delegazioni, stabi.ito dall'aline» del 


mascarui vorrebbe cho nell'ultimo camma | citato artitole 4. 


Il sindaco Venturi incomincia col ner 
rare al una ad una tutte Jo divorso vicende 
per lo quali è passata la questione dell: 


lotta 


nare 


della 


zionale, lamentandosi che di tanti pro- 
gotti presentati al Municipio nessuno sia 
stato accolto con una decisa approvazione. 
Mette in vista dei consiglieri el'impegni mo- 
rali è materiali assunti con molti proprie- 
tari di caso designato già per l'espropria- 
zione, © no deduco Ja perdita che no rison- 
tirebbe il Municipio ove bisognasse scio- 
gliersi dai prosi impegni con relativi com- 
persi 

Enumera lo spese già incontrato con i 
proprietari di alcuno caso espropriate. 

Il sindaco dichiara nottamance che la sua 
opinione sta per lo sbocco della via in 
piazza di Sciagra, ed în appoggio del suo 
parere accenna , fra le altre cose, che cop 
questo tracciato vorrebbe a migliorarsi la 
via chs conduce al palazzo del Quirinale, 
che ora è così ripida ed angusta. 

opo il discorso del sindnco, che fu ac- 
colto con applausì , parlarono în senso op- 
posto l'ingegnore Gabet, Angelini, Alatri 
ed altri consiglieri. 

Astengo suggerisco di rimettere tutti i 
progetti al Consiglio suporiore dei Javori 

blici porchè esso scelga. 
i divido l'opiniono del consigliere 
i, il quale si lamenta cho la Giunta 
non un parere suo proprio e deciso; 
censura l'ufficio tecnico, e 
prenda una pronta risoluzione. 

L'ora tarda impedì che la discussions 

fosse continuata, e fu rimessa a quosta sera. 


Iomani, 2, avrà luogo, all'una pomeri- 
ina, l'inaugurazione dell'Esposizione pro- 
vinciale di floricoitura e orticoltura al l’o- 
litcama Romano. 

Vi assisteranno î RR. Principi di Pio- 
monte e tutte lo signore e i signori compo- 
ione, la 
promossa per ispecial cura del 
Gomizio agrario di Roma, presieduto dal- 
l'on. conte di Carpegna. 
sesta maltina abbiamo visitato questo 
giardino improvvisato, o siamo rimasti ve- 
ramente soddisfatti del modo con cui sono 
disposte quelle piante 0 quei fiori , quegli 
arbusti e quei mazzi di fori, i quali tutti, 
nel faro holla mostra di sè, concorrono al 
premio che verrà decretato dal Consiglio 


dei giurati. 
Noi siamo profani o quasi profani ad ura 
dello più piacevoli scienze, quella della bo- 


tanica © dei fiori; però ron abbiamo man- 
gato di informarci delle persone le quali hanno 
preso la parte maggiore a.l'ordi 
dell'Esposizione, e coa loro mezzo abbiamo 
potuto ci.tirgaere dalla copia infinita dello 
pirate, quelle che meritano l'ammirazione 

tori, sia per la diffici!e coltivazione 
a no, sia } 
ciale natura è rarità. 

Nè abbiamo mancato di domandare da quali 
giardini è da chi provenissero; e così abb 
saputo cha lo stupendo eycas rerolutue è 
stato mandato dal duca L. Torlonia; il 
grappo di cinerarie, la collezione di felci, 
il superbo pandanus, lo maguifiche palm 
i pelargoni, dal principa Doria Pamphily. 
Provengono dalla villa Massimo Jo molte. 
plici piante rariegate e lo conifere. Il 
conte Celani ha mandato alcune Lello que 
lità di rose, e dal semenzaio municipale 
sono stato spedita varie pianto conifere, 
felci, ciend?, e dall'orto hotavixo un altro 
bel pandanus. 

Non pariamo della provenioiza degli al- 
tri fiori coma del rododendrum arloreum 
ibrulum, dello azalee, dei geranei, eco. 
In mezzo a tinta variotà di pianto si è 
dato anclia aì svesti uu piccolo posticino e, 
quantunguo nea soncorrano al pre 
signor Gangalanti la riunito i 
ntità di frutti e di crbeggi di una bel- 
a mira 

L'Esposizione romana non può al certo 
paragonarsi a quelle di Parigi, nè a quella 
recente di Firenze. È un esperimento, o 
meglio uno sforzo di buona volontà fatto 
particolarmente dalla Commissione ordina- 
trice dell'Esposiziore, quasi per dare un'idea 
agli orticultori e floricutori di quello che 
si potrà fare în avvenire quando, non pochis- 
mi, come è avvenuto questa volta, ma nu- 
merosi saranno gli espositori @ cultori di 
clie oltre ad essere luorosa 
specialità che non hanno 
ella cioè di appagare chi la col- 
e coloro che da semplici amatori ne 
nirano gli svariatissimi prodotti. 

Non ci sembra fuor di luogo, dopo aver 
detto duo parole dell'Esposizione, riportaro 
i nomi dei componenti la Commissione, i 


Jor= 
ritsea col maggior decoro possi 
ssi sono il conte Guido Carpegna, presi 

l’aoîo conte di Campello; Matteo 
Alessandro Formilli: Giuseppe 
iuseppe ing. Cerasoli; Augusto 
gretario. 
Il prof. Iromenico Gnoli terrà cinque 


(vrenze nella sala della scuola superiore 
ferwminile incomiaciando da domieni 
te. 

tratterà della poesia vell'ultimo pi 
ssico della ietteratura italiana, fe 


esolo, Monti e Iwopardi 


Questa mattina nelia via Marforio è ca- 
ta una parte di un soffitto di una casa 
in costruzione ; non essendovi in que! mo- 
mento nessuno dei muratori a lavorare, 
non si è avuta a deplorare alcuna disgrazia. 


Domenica, 25 aprile, avrà luogo lese 
sione archeologica, diretta dal prof. ( 

visitare Fiomicino sul mare (dove il 
&cnerale Garibaldi pensa di costruire il nuoro 
1orto di Roma), l'/sota sacra, i grandiosi 


i porti di Claudio e di Traiano, Jo 
rovine dell'antica città di Porto © gli Sta- 
gui di Ponente. 

Si partirà, tempo permettendo, da Rita- 


grande sopra un piroscafo allo ore 9 ant, 
ritoraerà in città alle 7 pom. II biglietto 
‘ndata © ritorno costa lire cinque. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 22 aprile 1875 


$i Barometro è ridotto a U* e al mare. El 
tezza della atazione è di 49,m 05; 


| o d'un altro av 


Barometro a mezzoli = 764,4 © 
Termometro centigrado 
Massimo == 19,0 — Mitimo == 48 
Umidità media del giorno 
Relativa me 53 — Assoluta == 6,02 
Vento dominante. Sud um po' forte. 
Stato del cielo. Bello al mattino, cumoli al 
pomeriggio, piovoso alla nora. 
Pioggia in % ore, = 0,mmb5. 
—_—_—__& 
I CORSI DELLA R 
AI si; 


. Direttore dell'Opinione. 
Roma, 15 aprilo. 
Pregimo sig. Direttore! 

Permettetemi qualche lieve osservazione sul 
notevole articolo contenoto nel vostro pregiato 
giorualo di ierì ed intitolato 77 Credito nazio= 
nale. 

Va benissimo cho, so sî può ardentemente 
dosiderare, non si può però protendere che i 
mercati finanziari italiani ni sappiano affrancaro 
por ora dalle infinenze estere; vi sono molte 
ragioni per questo, e sarebba troppo lungo lo 
enumerarhe. 

Convengo che il fonda 


ento del credito dello 


Stato non sia precisamente nella Bora ma con- 


ta in una buona amministrazione, nella buona 
litica, nell'oporosità feconda dolle popolazi 
le Borso, tenetelo per fermo, hanno acume 
sottilissimo, anzi a null'altro eguale, per giu- 
dicare inappellabilmento e 
terio su quel fondamento 
Siochè malissimo si appongono coloro ch 
senza conoscerne il mo e l'importanz: 
nom com. 
prendono chie dal momento în cui esisto na De- 
dito pubblico, lo Stato dov: sbbe muoversi nella 
migliore © più perfetta armonia con la finanza. 
Ora, che lo Stato dobba rimanere con impei 
donabile disinvoltura indiferentinsimo alle osci 
lazioni del suo credito, mi sembra pessimo co 
cette: anzi, non posso ammettoro che lo Stato 
non cerchi di procacciare solidità o fermezza al 
proprio eredito, impedendono con assidua cura 
gli sbalzi violenti, con tutt'i mezzi leciti cho 
sono in poter suo, 


Il proprio credito dev'essere per lo Stato na 
gelosa cura nè il privato, 
il quale ambis la propria 
fama al 5 e non 

no il prefito articolo dell'Opinione an 


e, © credo verissimo, voi settizsi del con- 
nolidato ital lia, mi paro che, 
matematicamente, ogni oscillazione di uno, duo; 
0 poggio, tre punti al ribasso, impovorisca il 

al rialzo ne acero- 
la maggior valuta cho di 


je ina carta da ginveof 
dev'essere così nobile ed elevato pi 
i debba preudoro di mira, e noa ve 
seun malo che (fosso puro per un avve= 
tire remote) governanti e. woveruati italiani 
prendessero per obbiettivo l'olimpion se; 
dei consolidati inglesi 


disim 

o violenti perture 

ano na impiego 

meno lucroso, ma certo meno oscillante. 

Che il consolidato ribassi o rialzi. per una 

causa vera, lo ammetto, e lo stessa fo 

lese può perdere ed la tali 

limpica serenità allo 
nimento qualunque di re 

importanza : sua che ua articolo di giornale 
prs'anco uno di quelli ch 

di Borsa, ma che tra 


eredito, che sia cosa a cui non deb- 
Vasi cercare di far opposizione , o cho possa 
preudersi cou usa indifferenza che somigliorebbe 
al cigiamo 


Credo iuveca ed oso sostenere cha dovrebbe 
giornale, «ia puro ufficioso od ufi- 

ono di contrapporre il 
n qualunque momento 
supplementi a tutto le no- 
ondolo recisamento 
‘agerate: ed allor 


se, rettificandole se 


quando il governo per cause diplomatiche non 
potesso accertare il vero, l'incertezza del pub- 
blico sarebbe almeno giustificata. 


Da noi giunge una notizia, si propaga, si 
comment era. è non v'è per il pubblico 
(cho in fondo è il eran possessore del conso- 
lidato italiano) nn mezzo per conoscero il vi 
So questo mezzo esistesse, ti ancor tri 
butari delle Borsa estere, 
meno violenti i contr 


a termino d'intimaro ai venditori la consogna 
del titolo anco prima della. pattuita scadenza, 
per quanto q lezzi abbisio fatto e fc: 
ciano ottima prova altrove; ma vi de 
non sarebbe lecitissimo desi 
nistrazione fosse È 
sollecita a sorvegliare le 
blico, ed a preoccuparsi 
ata contro quasto sor 


proprio intoresso 
e credito pub- 


il pubblico italiano 

olto più pro dl'imp 

di Stato se si sentisse, lasciatemelo par dire, 

poco più spallezgiato 

1 paragoni sono sempra odiosi, ma nou posò 

ristarmi dall'osservare como in Francia, oro è 
di rerti il patriotti 

questo senti 


di a so 
lla fiducia nello 
Igrado la motabilità doi 

fà grande, rara, 
to por accreditare la fiun 


non nuelei favnriari pe- 
gorerativa: il capitalista, 
il pabblico che impioga il ano risparmio, 
isolsto ed in balla di tatte lo correati 
erociano intorno n_lu 

centri italiani, nei 4 


© di approzza- 
nono, e sono molti. 

chiaro; 
I coro 


ingerenza governativa 
fa. Ed anco questo concederci se da noi 
avesse pieno vigore il sistema della. non ingo- 
renza governativs. Ma dal momento iu cui esca 
sussisto per qualcho cosa, como per esempio 
sullo operaziagi sa readita degli ntabilimoni di 
credito, perché now ammezieria anco dure po- 
trebbo davrero riusciro della. più malutare ofi- 
corin? 

Un'altra osservazione, forso una proposta, od 
avrò finito; 

Fra i moltissimi capitali ancora tenuti ozioni 
in ltalja o che potrebbero grandementa sosta- 
fiore i nostri fondi pubblici, ye no sono nell'in- 
terno di molta provincie, oto uappur ni cono- 
ice, carivso com sla residità consoli- 


data, debito pubblico, ove al castaldo che im- 
pioga conto scudi al 3 od al 4, ipotecaadoli st 
d'ua immobile, o mostrasto una cartella dol 
nostru consolidato coi suoi cuponi semestrali, 
nombrerebibe forse che volasto motterlo in mezzo, 
inganare la sua buona fede — e perchè not 
si pone un rimodio a questo? perchè non si 
studia da noî Sl bel sistema delle Recettes gé- 
nérales (ricevitorio generali) cho dà tanto «pleu- 
didi risultati in Francia? 

È pur noto cho il progressivo e sostenuto au- 
mento del prestito francose si dovo în grandis= 
sima parte allo continuato o quasi quotidiano 
compro dello Recettes géndrales che, dai primi 
mesi del 1874 specialmante, în poi, affiggorano 
compro ingenti, rarissimo vendite, o quando 
mai, per conversioni dal 5 al 3 09 e talvolta 
dal 3 al 5. Era la benefica affluonza del capi- 
tale nazionale che dallo più lontano. provincie, 
dall'interno dei più remoti villaggi, veniva con 
mezzo facile ad impiegare il risparmio nei fondi 
dello Stato. 

Perché in Italia lo Stato, che malgrado tutte 
le teorichi o rettoriche pedantorie ha iutereaso 
vivissimo a vedere il rialzo, meno che sia 
ribasso della sua rendita, non doro 
il modo di portare verso il Gran Libro 
quosta onda vivificatrico che vernbbo indibbia- 
mento dalla provi; 
dosse come in Francia il mozzo facilo, non di- | 


liro di rendi 


ille, como di cinqu 


di realizzarlo? E ciò 


nomento dei. bisogi 
a uscir di paese, senza dover fare un v 
© correre i risici dell'invio di numerario? 
na sdegnate quaste povore considorazioni 

campi della più assidua pra- 


tica, è osso potroto dirmi che trovate 
qualche cosa cho vi  persnada, renderete con- 
tento il 


Devotissimo eostro | 
AM 


E 
MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE | 


| L'operetta Orphée aux enfers è stata | 
accolta con plauso al' teatro Valle. | 

— La Messa di Requiem del Verdi 
continua a chi.mare un numeroso con- 
corso al teatro dell'Opéra comigue di 
Parigi. L'autore la dirige egli stesso. 
Durante la prova generale Verdi fu pre- | 
sentato al sig. Wallon, ministro dell’i- | 
struzione pubblica, dal maestro Gounod | 
autore del Fwrust. Verdi si recherà fra 
breve a dirigere la sua Messa a Lon- 
dra. Pare che in autunno verrà eseguita 
a Trieste. 

— Domenica a sera, 25, i soci del- 
l'Accademia filodrammatica' romana da- 
ranno al teatro Argentina una recita 
straordinaria a beneficio di una famiglia 
romana colpita da grave sventura. Si 
rappresenterà : Una rendella, dramma 
del signor Eugenio Tibaldi (replica a ri- 
chiesta); /mpara l'arte, commedia in 3 
ati di Leo Castelnuovo. 


Notizie Interne e FATTI VARI 
Libertà provvisoria. — Leggesi nel 
Corriere Mercantile: | 


« Oggi al tribunale correzionalo, per ci- 
tazione diretta, fu portata la causa degli ar- 
restati di avant'ieri sera, ascendente în tutto 
a venti 0 pooo più. 

« Aperta l'udienza, l'arvoorio della di- 
fesa domandò cho il processo fosse rinviato 
per aver tempo a produrre testimoni in di- 
scarico degli imputati, o che nel frattempo 
si accordasso loro la libertà provvisoria. 

Il tribunale, acconsentendo, rimandò a 
rsi il processo fra tre giorni, e ac- 
che 


ri 
cordo la ber provvisoria 4 quali 
sborsassero una cauzione di liro 200. > 

Archeologia. — Leggesi nel Pungolo 
di Napoli 

Lo scorso venerdì, 46, nell'atrio d'una 
meschina casetta di Pompoi, che, pel sug- 
gello trovatovi, si è saputo essere stata abi- 
tata da un M. Memmio Acuto, si sono rinve- 
nuti i seguenti oggetti riposti in una cas- 
setta di legno: I due Lari, duo Penati, 
Isido e Anubi, tutti 6 quattro di bronzo, o 
un terzo Penato in argento, Arpocrate alato, 
por quanto piccolo altrettanto prezioso per 
luroro finissimo. Inoltro un morso di bronzo, 

un cucchiaino d’argento, vario corniole 6 
| pietre dure, un vasetto di ambra, che raf- 
figura un fratto, ed altri vasi di retro. 

Gli oggetti clo rendono assai notevole 
questa scoperla, sono una piccola Veneredì 
marmo, un'anfore:ta di vetro greco ed una 
terracotta. Questa rappresenta una do: 
coricata sul letto, e colorata e di lavoro a 
sai fino. | 

L'anforetta è di vetro colorato a lineo 
sorpeggianti o ondulate; negli scavi dello | 
tombo greche non è cosa rara, ma a Pom- 
poi è straordinaria ed evidentemente. non 

tidiano, ma si teneva como 
oggetto artisticamente prezioso. 

La Venere è di pessimo lavoro, ma 
portante, perchè conserva ai polsi ed allo 
la armillo d'oro ed al collo un mo- 
| nilo anche d'oro 


nl Giappone. — Scrivono | 


marzo, alla Gazzetta di Fe- 


dei principali fatti che accaddero a 
nel meso di . Ve ne mando 
commenti la traduzione : 3 grandi incendi: 
8 incendi appiccati dai tadri; 47 persono 
salvato da pericoli ; 5 suicidi; 8 fanciulli 
smarriti; 147 ladri arrestati; 2 persono as- 
sassinate; 19 Jadri armati arrestati ; 83 ar- 

caso 
ti; 7| 
570 vestiti rubati 


| Pubbitonzione. — La Biblioteca ci 

Torino. Relazione della Direzione. 

ti cav. 1). Sassi, direttore della. Biblio» 

taca civica di ‘Torino, ha pubblicato in uva 

bella monografia la storia della Biblioteca 

medesima © la relazione dello stato ne) quale 
attualmente si trova. 

Fondata © mantenuta quasi esclusivamente 
coi doni © coi lasciti dei privati, la Biblio- 
teca civica di ‘Torivo conta circa 30,000 
volumi, moltissimi del quali riguardanti lo 


| Senato venne data lettura di petizioni 


| agli Uffici. 


arti èd i commerci. 


Egli è perciò che la Direzione ed il Mu- 
nicipio tendono a faro una Biblioteca tec- 
nica por uso specialmente della classo ope- 
raîa, la qualo figura già per massima parto 
vel non indifferente numere di quaranta 6 
più migliaia di lottori che frequentano an- 
nualmente quolla Biblioteca. Si vedo con 
piacero dalla lettura di quella Relaziono, 
quanto affetto o quante curo ponga i» 
rezione nell'esecuzione del nobile intendi 
mento che ispira quella utilissima istitu- 

ione. La civile Torino può 
gredire ogni giorno più nella sola via che 
possa aprire il più splendido avvenire allo 
l'istruzione © l'educazione po- 
polare, ed a queste tendono efficacemente 
gli sforzi che valgono a migliorare od ac- 
crescero una Bibliotoea tecnica, dova l'opo- 
ttingore lo più elementari co- 
gpizioni di scienza che lo avviino all'oser- 
cizio dell'arto sua. 


La Giunta per l'esamo dello schema di 
leggo per modificazioni alla legge 23 giugno 
4865, sui diritti degli autori delle opere 
dell'ingegno, ha eletto fer suo presidente 
l'onorevole deputato Coppino o por segre- 
tario l'on. Macchi, P 


La Giunta por lo elezioni si adunerà în 

seduta pubblica nei giorni che appresso, per 

giscutere le elezioni contestato seguenti: 
Sabato, 24 aprile, a ore 40 ant. 

Collegio di Orvieto. Eletto Bianchi Ce- 
lestino, relatore. Massari. 

Collegio di Livorno 1°. Eletto Mayor, re- 
Jatoro Broglio. 

Collegio di Zogno. Flotto Agliardi, rela 
tore Piroli. 

Collegig di Pescia (inchiesta giudiziaria). 
Eletto Brunetti Eugenio, relatoro Borto- 
lacci. 

Martedì, 27 aprile, a ore 10 ant. 

Collegio di Valenza. Eletto Cantoni, re- 
latore Codronel 

Giovedì, 29 aprile, a ore 10 ant. 

Gollegio di Sorrento (inshiesta giudizia= 

ria). Eletto Orlandi, rolatoro Fossa. 


NOTIZIE ULTIME 


In principio della tornata odierna del 


dei vescovi di Pavia, Padova e d’alcuni 
ecclesiastici della diocesi d’Ivrea , rela 
tive all'articolo 11 del progetto di legge 
sul reclutamento dell'esercito , che ri- 
guarda l'abolizione del privilegio pei chie- 
rici. Queste petizioni farono trasmesse 


Ecco la nota con cui il governo francese 
smenti la notizia di avere contrattato sui 
di Boemia la compera di 10,000 


« Dispacci provonienti da Vienna parlano 
di contratti stipulati dal governo francese 
in Boemia per la compera di 10,000 cavalli 
che dovrebbero essero consegnati alla fine 


Cominciatasi quindi la discussione de- | 
gli articoli del Codice penale rinviati, se | 
ne approvarono tre, cioè il 21, il 22 e dro 
il 405, socondo Je. modificazioni della | ‘°L Sl eitedi dhe cora abbia potuto dare 

immissione, accettate dal Ministero. | argomento a questa notizia. Il governo fran- 

Sull'art. 236, che tratta dello sper- | esse non ha dato alcun ordine por compere 
giuro in materia civile, parlarono in | di cavalli in Boomia. Nessun provvedimento 
vario senso gli on. senatori Pescatore , | di questo genere è stato preso per il ser= 
Do Filippo, Errante, Miraglia e Pica, | vizio di rimenta; i nostri mercati offrono 

La votazione di quest'articolo si forà | Suanto può abbisognare alla nostra cavi 
domani. 


è parlato anche d'approvvigionamenti 
di fieno fatti in Isvizzera per cura dell’Am- 

Il presidente ha aperto la odierna se- | ministraziono della guerra. Ora tutto il 
duta della Camera partecipando la dolo- | mondo sa che gli i 
rosa notizia della morte, ieri avvenuta 
in Genova, dell’on. Carcasi , deputato 
del primo collegio di Ferrara. L’Assem- 
hlea ascoltò con evidente commozione 
l'infausto annunzio @ si associò, coi suoi 
segni di adesione , alle parole di elogio 
e di profondo compianto che l'on. pre- | dalia Svizzera in Francia, oggi cho nella 
sidente dedicò al defunto collega, il quale | vallo della Sagne ss no trovano quantità 


ogni anno in opochie fisse 0 all'asta pubblica. 
Gili aggiudicatari conseguano le loro dorrate 
all'Amministrazione, che lo riceve so sod- 
disfano alle condizioni dei contratti, senza 
occuparsi della loro provonieaza. Del resto, 
sarebbo strano cho s'importassero dei foraggi 


poco 
tro procedeva verso l'Impero , 
alla Santa Sede le simpatie della 
“x n 

Gaszelta pubblica quindi un 
gramma di Tauffkirken a Bismarck, in 
data 21 aprile 1874, secondo il quale il 
cardinale Antonelli dichiarò che 
provava e deplorava l'attitudine della 
frazione del centro nel Parlamento, come 
priva di tatto ed inepportuna. 

La Gazzetta pubblica infine una re- 
lazione del ministro Tauffkirken, il quale 
informava il principe Bismarck clio lo 
stesso Papa, in presonza di un altro mi- 
nistro di una potenza cattolica, deplorò 
l'attitudine del contro nel Parlamento , 
come inopportuna @ poco conveniente. 


Madrid, 22. — Un corpo carlista, 
comandato da Parades, sorpreso a Cherta, 
in Tarragona, lasciò sul terreno molti 
morti, fra cui lo stesso Parades, o 225 
prigionieri, fra cui 20 ufficiali. In se- 
guito a questo fatto, avvennero molte 
sottomissioni. 

Costantinopoli, 22. — Si sta for- 
mando ad Adrianopoli un campo di na- 
novre. Il principe Yum Izzedin partirà 
fra alcuni giorni per aodare a dirigere 
quelle manovre. 

Londra, 23. — Yl cardinale Manning 
dichiara nuovamente falsa l’asserzione 
che, durante la sua dimora a Roma, e- 
gli abbia sottoposto al Vaticano un pro- 
getto pel caso che scoppiasse un con- 
flitto fra il cattolicisno ed il governo 


Dotto mina. 1 
| Prestito romano Blount 
| _ Detto Rechschild. . . 


Azioni Tabacchi . ... 


fu uomo di elevati sentimenti patriotici | considerevoli. 
@ liberali e godeva meritamente la stima « Quindi le notizie sparse di compere di 
@ la simpatia di tutti cavalli in Boemia © di foraggi in Isvizzera, 

La Camera ha poi ripresa la discus- | nou sono pu al te devono essere 
sione del progetto di legge per la isti- | s2!0 sparse da qualche speculatoro, non po- 
tazione di use i risparmio postali, tere | 'nd0 altri averi intero.» 
minando, senza notevoli incidenti, l’ap-| Po CZ 
provezione degli ‘articoli. Si annunzia come prossima la pubblica- 

Ha inoltre approvato un progetto di | "om dello disposizioni preso dal nuovo mi- 
loggo che sancisce delle disposizioni pre- | piero. franceso. mell'allo pamonalo. delle 
servative dalla doryplora, insetto dan- | Lea avrazino aloun carattero poltitno o. 
noso alle patate, e che estende Ja legge 
24 maggio 1874 preservativa dalla phyl- 
lorera. 

L'on. presidente fissò la seduta di lu- 
nedì prossime per la votazione a scru- 
tinio segreto di questi due progetti di 
legge. 

L'ordine del giorno recava poscia la 
discussione del progetto di legge fore- 
atale, ma l’on. Bonfadini, rendendosi in- 
terprete delle considerazioni che noi pure 
abbiamo ieri svolte sulla inopportunità 

i intraprendere, nelle attuali condizioni 
della Camera e dei lavori parlamentari, 
la discussione d'un progetto di legge, il 
quale, per quanto utile, non può avere 
la precedenza su altri urgentissimi 
proposto che quel progetto di legge ve- 
nisse rimandato e che lunedì si mettesse 
all'ordine del giorno Ja discussione dei 
progetti di nuove spese, sui quali furone 
già distribuite lo relazioni. 

Hi ministro d’agricoltura e commercio, 
dopo aver richiamata l'attenzione della 
Camera sulla necessità di dotare la na- 
zione d'un uiico Codice forestale, di- 
chiarò che non poteva opporsi alla pro- 
posta di dar la precedenza nella discus- 
sione a’ disegni di legge che hanno st- 
tinenza colle questioni finanziarie e si 
rimise al giudizio della Camera. Anche 
l'on. Branca osservò che le questioni f- 
nanziarie sono, in questo momento, lo 
più gravi 

La Camera Fa approvata la. proposta 
dell'on. Bonfadini, deliberando di discu- 
tere domani lo petizioni sulle quali sono 
pronte le relazioni e di inscrivere all’or- 
dine del giorno per lunedì la discussione 
doi progetti di legge concernenti: la 
spesa per un restauro generale del pa- 
lazzo ducale di Venezia; Je spese pel com- 
pimento di lavori nei porti di Girgenti, 
Palermo, Napoli, Castellammare, Salerno, 
Venezia ‘ Bosa o per costruzione di atrade 
nelle provincio che maggiormente difet- 
tano di viabilità. 

1) presidente ha parò annunziato che 
prima della discussiofe di questi pro- 
getti di legge, la Camera dovrà esami- 
naro lunedì lo relazioni della Commis- 
sione parlamentare che procedette alle 
inchieste sulle elezioni dei collegi di Co- 
rato-Trani, Levanto, Napoli 3° ed Afra- 
gola. 


per equilibrare il bilancio. Egli spera di 
poter raggiungere il pareggio con provvo- 
dimenti di tesoreria e mercò il reddito delle 
imposte, che è divenuto più soddisfacenti 
che aumenterà ancora colla logge che il 
ministro prepara ora contro le frodi. 


Il maresciallo Serrano dichiarò di volersi 
tener lontano dalla politica ed occuparsi 
esclusivamento do' suoi affari di famiglia. 
Questa notizia non sembra essere duon 
augurio per l'avvenire dol nuovo regno di 
Alfonso XII 

— La Gazzetta Ufficiale pubblica la nota 
ha | indirizzata dal generalo in cape dell'eser- 
cito del Nord al comandante in capo del 
l’esercito carlista, a proposito della fucila- 
zione di otto prigionieri eseguita dai car- 
listi a Estella. 

La nota conchiude col chiamare i carlisti 
responsabili non solo di questo fatto, ma 
eriandio di quelli che precedettero 6 che 
ossi tolsero, a pretesto di quello fucilazioni, 
e col chiamere a giudice l'Europa. 


I giornali inglesi hanno da Nuova-York, 
20 aprile: 

< Il centenario della battaglia di Lexin- 
gton, la prima della guerra dell’indipendenza 
degli Stati Uniti, è stata celebrata il 18 
aprilo in parecchio città degli Stati Uniti. 

< Una gran festa, alla qualo assistevano 
il presidente Grant, i membri del gabinetto 
ed i governatori di 
luogo in questa occasion 


qualo esprimo i suoi sentimenti di amici 
per la naziono americana. » 


—__—————_—_—_—_— 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Colli. Visitarono il cimitero di San Mi 
miato e il tempio di Santa Croce. Oggi 


chessa Maria di Russia, a Quarto. 

Gnesen, 22. —Il vescovo suffraganeo, 
monsignor Cybichowski, il quale nel gio- 
vedì santo ha benedetto gli olii santi, fu 
condannato a nove mesi di carcere, per 


La Giuuta incaricata dell'esamo del di- 
segno di logge per disposizioni intorno ai 
certificati ipotecari sì è costituita quest'oggi 

. deputato Melo- 


multa di 25 marchi. 


tonelli verso la frazione del centro 
inesatto. La Gazzetta, per 

inesattezza blica il testo del 
gramma dal 


La Giunta per lo elezioni nella pubblica 
al ministro Tauffkirkem, il 


id alle 
Sisace dale pet 1a sep a drain 


— Serivono da Parigi che il ministro | 
dello finanze, signor Léon Say, non intende 
di ricorrere alla creazione di nuovo imposte 


lia avuto. 


tura d'una lettera del signor Gladstona , il | Ferrovie Romane, azioni | 


Fivenze, 22. — 1 principi di Ger 
mania recaronsi stamano al Viale dei 


si sono recati alla villa della grandu- 


essorsi arrogato i diritti spettanti al ve- 
scovo. I due canonici che distribuirono 
gli olii santi furono condannati ad una 


Berlino, 22. — La Gazzetta dello 
Germania del Nord dichiara che il co- 
municato dell’Osservafore Romano circa 
la condotta ‘e le parole del cardinale An- 
n 

la 
tele 
Bismarck 
47 aprile 


Obblig ni dotte 6%, 
Sidi fer crea 
| Onbligazioni dato 
Dana! Maria 8%, fore) 
| “ (oro) 
| Sbeiotà Rom, Mitiere: 
Società Anglo-Rom. Gas 
Gaz di Civitavecchia. . 
Comp. Fondiarialtaliana 
| ObbL SS. FP, Pontetta 


BORSA DI ROMA 
23 aprilo 1875 (ore 11 12 vat) 
La Rondita che esordiva 70 95 € m. non ha 
tito conservare questo. prezzo, essendo stic= 

Senivamento caduta è.79 88, ai qual prezzo 

chiuso in denaro. 
|“ futrattati È Prestiti pontifici. 
| Romane 1530. denaro. 

Lo Genesili 495 50 circa. 
Più dobolo il Torco 4770 a 47.77 12:£ m. 
Sostenuti i Cambi. 
| Francia Sym 107 40. 
| Londra Spa 27 12. 
| Oro offrtisaimo 21 64 
(Ore 4 pom) 

L'aportura di Parigi perviene con 20 centa- 
simi di ribasso (70 85), ma conosciutisi. wltri 
corni migliori la Rendita ripresa sui prezzi di 
stamano, oscillando tra 78 G2 12 n 70 97 12 
fino mese, per terminaro 70 96 ferme. 

Lo Generali 495 a 495 50. 

HI Turco 47 75 a 47 80. 

Secs'atfari 1 resto. 


U 
Ù 
INNRRRANERI 


ULI 
III 


FIRENZE 2» 
Rendita Italiana da UECEA 
Napoleoni d'oro. Vel 2166 
Londra 3 mesi 20, 2710» 
Francia a vista: ;: 5: |108475 | 10847 ® 
Imprestito Nazionale. : | 58.50 nl 59600 
ai no: | uso |as 
Ax. Banca Naz. (nuova) (1960 — » |1056 — » 
ae ERRE 
| ni detto... | 29 = 928 
CdS 
260 — n.20 La 
| Banca Generale. ....| — — _- 
PARIGI (ore 3 10 pom) 22 23 
Rendita Francese 3 % 690/ 6397 
| » » 5%| 10315 108 25 
Banca di Francia. . .. — —| 385- 
| Rendita Mondi 7078 7070 
ai 
i 
| GOME: fre. 1868 
| Obbli ioni Lombarde | 
| Obbligazioni Romane. . 
| Azioni Tabacchi. . ... 


DI 5 

238.50; 25775 

Le 1450/149075 

| Banca Angio-Ausirinca | 13650 | 135.75 
Auntrineho. --..--. | 30250 3@— 
Banca Nazionale : > s7-| e 
8_| 847— 
103 | ‘164 
405| dt 
mol Mis 
usi 75 
1085] 2080 
11875) 11478 

20 2 
so) 550 
262 50| 248— 
«850| 40— 
wi n- 

DI 

da 94 — a DUI 
Cig nd 
78» dia 
ori 


Egi. 


GIACOMO DINA, Dianrrona. 
Rommatpo Giovanmi, Gerente. 


tà 


Domicilianti d’Italia 
EEE Ato VEE 0 TRE FAGRE 
genere piaciano rivolgersi fiduciosemente alla Dilta sommis- HE 
sionaria ottime condizioni 
CAROL MATER Per lo trattative dirigersi all'Agenzia A. Taboga, via Cao- 
Gres Zerengaze N34 ciabove, vicole del Pozzo, 54. ROMA. 
ERAND HOTEL DES BAINO 


ET CASINO 


(Francia, dip. dell'Allie 


prietà | 
dello Stato franosse 
AMININISTRAZIONE 


gorghi del 
ili biliari, ecc 


Mémes distractione | 


VALAIS SUISSE soon i aioa! 


NB. On n'bit admis que sur produttion d'uno carto déli 
lo ‘comraissairo. pente 


RISPOSTA 


adun esteso numero di persone | 


ritto uno stretto dovere il ringraziare virament 
i eccellentisaimi e i rispottabili signori che con Jettore coli 


“al 
ei sani preparati è da dividere con | 
she solo tra figli a lui date dal defunto | 
nella cui farmacia cuercitò puro ls 
‘ela clinica da enso | 


e, pesantezza di stomaco, 


protralcia, dispopnia. 
real, della vesotea, renelia, calco 


della voscica, la ronella,; 
'albuminuria. ti 
gente sulla capsua 


10 alla Succursale 


nore, fabbricatore del liquore, la quale non aveva luo 
Îlo prepara, © su di essa si taco giuntificando 
gentili che ne est ruarono mort 
po, 04 una Medaglia Beremei 
ulentissime dei suoi risultati es 
chionte di tale sciroppo. Avverte i signori farmacisti che le ordinazioni 
copiese solfriranuo us tenue ritardo. 
lu tele opportunità sì rafferma con stima Js più distinta 


1 piazza Campo Morzio, d, Roma. 
za Vornicinto n fuoco @ dorato, mi- 


al 
le canapè di forre con paglinriccio 
ffà di filo per L. 65. = 

im ferre con pagliariccio a molla per L. 42. 
si spedisco modiante vaglia, più L. 3 per imballaggie. 


Proprietorio della Farmacia in Roma 


LA VELOUTINE 


è una polvere di Riso speciale 


BATTAGLIA ; 


STABILIMENTI TERMAILISPER BAGINI E FANGHIÙ 


con Grotta Sudorifera î 


La copia del sal marino e di alti cloruri contenuti in questo ma 
sia ctu ia renza diodi bromuri sio di ferro lv 
‘ia quantità dl nefta soforaie, prova como tal cura dsbla api 
faro uniaione sita‘ contattare è Vincero abeveramenth inderi- 
ent od altri esiti e conseguenze di morbi acuti, nfezioni linfatiche 0 
soferense svariate epeciaimento del sistema nervoso, mordi 


Alano © presso i principali proto- 


ra nollo matsttio croniche! 
jo siflitica, nello affozioni 
sssscolari dipendenti da reumatismo cronico, o da altra malattia che) 
hbbia alterato quel sistema, nollo maiattio delle articolazioni, gotta 
chindo 0 sciatica ed altre clio narebbo acceunaro. Tale cura! 

‘auaministrata a seconda dei casi: 0 col vapore tormale da cui! 


Montmartre, Pa 
fl più delicato di tutti i pro-/ 
sors:ro all'opidormido una froscherza ed una 
lano i guasti dol tempo. 
lo dt Lala impedisco il formarsi dollo rughe, e le fa 
‘spariro provenendone il ritorno 
Proszo del fincon I. @, franco per forroria I. © 50. 

Si trova presso i principali profumieri 0 parrucchieri di Francia 

‘o doll'estero. Deposito n Piremze, all'Emporio Franco-Italiano 


nai 28 Meman, rosso L, Cori, pinza 
Î, vicolo del Pozzo 47-48. I 


ferro. 
dios! Stabilimenti elegantemento forniti di tut 
Parco, Giardini; Viali maosiosi 


e commissioni rivolgerle alla Direzione. 


COSTRUZIONE 


n 
Stazione con telegrafo sulla linea Padova-Bologna FI 
NI 


SI CEDE 


glia an 


rem 
SI DOMANDANO DEGLI AGENTI 


nelle principali città d'Italia per depositi di 
articoli inglesi. I 
Scrivere al proprietario del Vimatero, 
18 Fountain Street Manchester. 


Belgio wa buon viaggiatore in 
uno di questi paesi: 
Presentare buonissime rofe- 
20 personali 0 d'affari. — Con- 
dizioni vantaggioso. 

Rispondero franco ; ferma in 
posta a Merdeamx (Francia) 
solto la cifra L. L. L. 


forinazioni dirigersi dal 
10 Low» incaricato per la 


(DI 


{i Flora, F. Cosspat 
Vin dl Carso Pig 


mera en ecrrma 
\bbellio la capiglatara sd e: 


PASTICCHE PETTORALI di Pe- 
lisata Virginiana. — Prodigione 
ntro tutte le affezioni della gola, 


bedirne la caduta, facondo epr: scientist dl el, So 
Siro la foltora. I, 8.0.6, pas art tante dre di dei di tf B|Col petto, e di pol ie 
veneranca  rommana) ‘tria featca = PAR: Doo cina inner 

iis ai Mea D'ni lndettti al seat prat bea di porto nel 


[Rogno L. 1 70. Vendita in Roma 
farm. Sinimberghi, via Condotti; Berretti, via Frattina; Ottoni,|prosso l'Agenzia A. Taboga, vin 
i, {Cacciabore, vicolo del Pozzo, 54. 


Roma, sti 
via del Corso; Marignani, nl Corso. — Napell,: Scarpitti, Cannone. 
Pisa, Paini — Firme, Astrua 


‘er Tula A. MANZONI è ©-° Milano, va dela Sat, fà 


traspareoza alle 

vicagen alb 

a, tusispensa. 

per La toelettà è anticole) 
O 


pali! ed Impedirav la cad 
lac di 3 


dommuTIETE vimmroi 


fun commetico. Cerott» ordi 
lnessun disturbo, effetto inran: 
ftito. L. 8. 


LA PRIMA TINTURA DeL MONDO |} 
| per Ginger CAPELLI e MANDA 


Contro vaglia po 
Idinco to tutto 11 tog* 


Sie Dacni 
a Bozzolo Giallo 


[ 


IORRONB AMERICANO BAGQUA CRLESTE 


| trovansi vendi 


sacro MITATITR NERVOSE 


UROLI, Piove di Sacco f Elettrizzamento umano e com= 
binazione dei fiuidi regola- 
rizzati (invenzione la più utile 
all'umanità, 30 anni di ricer- 
che, 7 anni di successo in 
Italia). 

Solo mezzo certo di guarigione 
nelle malattie nervose, mediante i 
Jrucolimenti con spparecchi, se_It 


MACCHINE 
della Gua 


[AI BACRICULTORI | 
| CARTA Forni 
Re Ea ie 
Sta, dalla naecita Alia salita nl 


raffreddamento 
14 gradi 


per ogni ora 


per ogni ora 


ta dell'Imperatore, del Re dsi Belgio 


Impiegodi carbone fossile 


Acqua da 


doll'Imperatrice madre, di Russia» 
di prineipi, sovrani, ecc., — ricom- 
pensato da diversi Sovrani, per l 


te guarigioni eccezionali, ecc. (ve. 

dere i aaa ed attestati di nuove 
rigioni. 

TROMA, cono, 12 pp. Mi- 

enzo, piazzi Nuova S. Maria No: 

vello, & 


= chioder i catalogo ché 
spedisco gratia 2 hi ne la 
i domanda 


CAPSULE oi RAQUIN figa 


IL MIGLIORE 
tra i depurativi del swnguo 


> SCIROPPO HARISFRALE 


desio 


del Cappuccino 


1L medaglie d'oro, argento e bronzo 
Primo premio, Medaglia di progresso all'Esposizione di Vienna 


F. ARBEY Ingegnere costruttore 


ico farmacista F. BARELLI, proprietario di questo antico, 
istissimo farmaco riconosciuto sempre efficaciasimo qual vero 
[dopurativo del sanguo BARELLI ottenne la formola da oltre ottanta 
anni dal padre*C. di nome Fra Benvenuto, ni fa un do- 
voro di proveniro il pubblico che allo scopo di evitare d'ora innanzi 
Îo varia ‘contrafazioni messo in commercio, tutto lo bottiglio con- 
tenenti tale preparato porteranno sull'etichetta la firma di propria 
mano unitascito ad un foglio contonento il modo di usarne © 
l'attestato dei più insigni ed antichi professori di Roma. 

| 1 sciroppo del Cappuccino è vondibilo in Roma all'Agenzia Ta 
'boga, via Gacciabore, vicolo del Pozzo, BI (prosso piazza Colonna) 
| Spodizioni in provincia contro vaglia postale. Ovo non vi ha for- 
Jovia indicare la staziono più prossima. Speso di porto a.enrico del 
(committente. 

Prezzo delle bott. contonenti mezzo chi. di sciroppo L 
| Si spedisce franco ovo vi è ferrovia contro veglia di L. 


i npodisce il Catalogo illustrato contro vaglia postale di L. 3, 
diretto in Firenze all'Emporio Franco Italiano ©. Finzi © C., via 
dei Panzani, 28, rappresentante per tutta i’Italia. 


TAPIOCA DEL BRASILE GRANULATA 


Questa sostanza le è nna mincatta leggerissima ag 
gondevole © nutritiva; nel mentro che essa forma un cibo eccellente per Îe 
persozo sare, couvien pariicolarmente nelle convalesce: 

Reile malattie iutammaioris, i catarri ed a tnite quelie persone por le 
‘sono d'una digastiuna ciffcile. Ecomovnica re 


Prezzo cimi. 20 il paeso cei istruzione. È 
Deyusito in l'ova presso l'Agenzia A. Taboga, va Cacciabove. sie: 
dal lozzo, Bi. È 


ll'ABBAZIA DI FECAMP (Francia) 

Isono qui scito nominale, 

[pentee cena imitazione 
ta 


si trova soltanto pre 
n a a per i 


lore effiencia nicuna eccezione. Du 
Botntia rms tuicenti nella più parte dei car» (iapporto dell Acca 
O pepe in tutte o, 

Fata, oro purea Gornto | Neoatenti cla Gare 
AiDeposivo ia Roma dal farmacista Nicola Sinimberghi, via 
dotti, 64, 05, 06. 


Si davo sempresesigora 
‘iraseguata dal direttore generali 


Deposito generale a Fecemp | 


— Fratelli Care 
ri, piazza di 


20% — Luigi Serivanti, vil DISPENSA 
a 42, 8, 


DI VINO, OLIO E COMMESTIBILI 
ROMA — Piazza SS. Apostoli, 309 — ROMA 


Vino di buona qualità da lire 4 50, 5 50, 7 30 0 ® ilquar- 
4 tarolo © da soldi &, 4, & e @ il mezzo litro. 
ro da sordi 


80, 
stini, 122 — E 


rom. 
i primari droghiori e farmacisti ® pell' 


Dirigersi pel 
ignora Ambron, Napoli. Riliatare ogni bottiglia non munita 


Irosso alla si, | provvigione di un tanto 


1 E addetta firma. ‘0178) | Dirigersi con lettera al sig. Luigi Ramponi, suddetto domicilio. 


* SOLTANTO 
pochi gierni 


»” F SOLTANTO 
pochi giorni 


ROMA — Via del Corso, 188 —- ROMA 


Nel suddetto loeale ha luogo una grande vendita forzata che non | 


rà durare che 


SOLI POCHI GIORNI 


La merce messa in vendita consiste in articoli di 


NOVITÀ PE 


La vendita essendo forzata, gli articoli saranno ceduti ad un strgordinsrio buon me 


i prezzi che qui sotto vengono segnati. Del resto si potrà giudica 
Novità per abiti a Cent. 60 il metro 
Popeline d'estate  » 35 » 
Oxford inglese a » 9 
Popelinette scozzese» 9 
Vigogne Sergè a Lire 1 28 


R SIGNORE 


cato e per darne un’idea basteranno 
te visitando il locale dove ha luogo questa vendita. 
Japonaise qualità che dappertutio si vende a 
; Lire 4, e L. 2 50 il metro 
Foulard qualità da L. 8 50 per sole » 2 98 » 
Faille nero qualità stupenda a » 4 50 » 
Faille in colori vuovissimi a » 6 90 » 


Ed sltri molti articoli del miglior gusto ed ultima novità a prezzi vantaggiosissimi. 


Via del Corso, 188. — Via del Corso, 188. 


‘Tipografia dell'Orimone diretta da Cesare Carbone. 


